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Sei titolare di un’azienda, sei un artigiano, un professionista, hai un’attività, un esercizio commerciale?

DIVENTA ANCHE TU UN NOSTRO “RACCOMANDATO”
Per informazioni telefona al numero 338.5478311 oppure scrivi a redazione@ierioggidomani.it

I NOSTRI “RACCOMANDATI” - Dove andare, chi chiamare. Numeri e indirizzi utili.
ABBIGLIAMENTO - CORRADO Carmagnola (TO) Via Valobra 134 Tel. 011.9713213 www.corradocarmagnola.it

AGENZIE VIAGGI - INGIRULA VIAGGI Carmagnola (TO) Via Valobra 150 Tel. 011.9715344 ingirula@inwind.it www.ingirulaviaggi.biz  IngirulaViaggi 
- KALIKA Viaggi Carignano (TO) Via Silvio Pellico 29 Tel. 011.9690061 kalikaviaggi@tiscali.it www.vacanzeclic.com

AGENZIE IMMOBILIARI - BEAUTIFUL HOME Carignano (TO) Via Vigada 36 Tel. 345.8252584 info@immobiliarebeautifulhome.it www.immobiliarebeautifulhome.it 
Immobiliarebeautifulhome @immobiliarebeautifulhome/ 

ALBERGHI - VISOLOTTO Crissolo (CN) Corso Umberto I 76 Tel. 0175.94930 - 338.5478311 info@albergovisolotto.it www.albergovisolotto.it

BAR - BARAONDA CAFÈ Carignano (TO) Piazza Carlo Alberto 6 Tel. 379.1224102 (Satispay – Sumup)
- CAFFETTERIA BRUSSINO Carignano (TO) Piazza Carlo Alberto 65 Tel. 011.9697986

BIANCHERIA E TENDAGGI - RENATO E FRANCA Vinovo (TO) Via Cottolengo 38 Tel. 346.3726746 renatoefranca@live.it

COPISTERIE - TTR Carignano (TO) Via Salotto 11 Tel. 011.9690014 ttr@cometacom.it www.ttrcopisteria.it 

DECORATORI - EMMEPI DECORAZIONI di Massimiliano Pinna Virle Piemonte (TO) Via Montenero 23/c Tel. 338.9673623 @massimiliano pinna

CICLI - GP GROPPO Carignano (TO) Strada Carmagnola 27 Tel. 011.9697676 cicligpgroppo@gmail.com 

CONSULENTI DEL LAVORO - SONA GIOVANNI Carignano (TO) Via Silvio Pellico 39 Tel. 011.9697210 studiosonagiovanni@libero.it

CARTOLIBRERIE - COLORI & SAPORI Vinovo (TO) Via Marconi 54 Tel. 011.5863009 coloriesapori2020@gmail.com
- LA CARTOMODULISTICA Carignano (TO) Corso Cesare Battisti 22 Tel. 011.6470397 cartomodulistica@hotmail.it www.cartomodulistica.com

FARMACIE - POZZATI Carignano (TO) Piazza Carlo Alberto 1 Tel. 011.9697164 333.8148532 (solo whatsapp)
farmaciapozzati@gmail.com www.farmaciapozzati.it 

- COSSOLO Carignano (TO) Via Salotto 12 Tel. 011.9697160 3515410430 (whatsapp) 
farma.marco.cossolo@gmail.com farmaciacossolofarmaciadicomunita.docinforma.it

ENOTECHE - TENUTA MONTEFANTINO Carignano (TO) Piazza Carlo Alberto 16 Tel. 011.9690144 info@tenutamontefantino.it
- SOCIETÀ AGRICOLA CANTINE BONGIOVANNI Carmagnola (TO) Via Martiri della Libertà 2, San Bernardo      
- Tel. 346.6154200 bongiovanni@cantinebongiovanni.com

EFFICIENZA ENERGETICA - LUCE - GAS - FIBRA - SPAZIO ENEL PARTNER CARIGNANO Via Umberto I, 9 Carignano (TO) Tel. 011.18751980

FERRAMENTA - VILLA Villastellone (TO) Via E. Cossolo, 58 Tel. 011.9610559

FISIOTERAPIA - LOGOPEDIA - GINNASTICA POSTURALE - FISIO+ Piobesi Torinese (TO) Corso Italia 14 Tel. 349.2555495 - 392.4478612  FISIO+

CENTRI ESTETICI - SOLARIUM - PROFUMERIE - BUTTERFLY Carignano (TO) Piazza Carlo Alberto 26 Tel. 011.9697885 butterfl y-pla@virgilio.it
- CARMEN – MARI – DANIELA Carignano (TO) Piazza Carlo Alberto 18/19 Tel. 011.9697231 czsrlinfo@gmail.com
- IL REGNO DEL BENESSERE Carignano (TO) Via Vigada 22/24 Tel. 011.2388164  @ilregnodelbenessere

FOTOGRAFI - LUCIANO FOTO Vinovo (TO) Via Cottolengo 64 Tel. 011.9651822 info@luciano-foto.it www.luciano-foto.it
- PROFESSIONAL STUDIO BAUDUCCO Carignano (TO) Via Savoia 26 Tel. 011.9697259 - 333.2243026 bauducco.valter@libero.it

ORTOPEDIA - CENTRO ORTOPEDICO SANITARIO Carmagnola (TO) Via Valobra 140 Tel. 011.9771301

TAXI - NOLEGGIO CON CONDUCENTE - ENRICO BOSSO Carmagnola Via Barbaroux 86 Tel. 392.4362286 info@carmagnolataxi.it

STUDI MEDICI - Dr.ssa FIORELLA GOSETTO Carignano (TO) Via SIlvio Pellico 98 Tel. 011.19854819 333.4552886  333.4552886

PARRUCCHIERI - Hair Style Barbara Peretti Carmagnola (TO) Corso Sacchirone 5 Tel. 339.3333318 (anche whatsapp ) - 316.6151582 - 

PSICOTERAPIA - Ornella Grassitelli Piobesi Torinese (TO) Via Kennedy 14 Tel. 347.1108204 o.grassitelli@gmail.com www.ornellagrassitelli.com

TIPOGRAFIE - NUOVA GRAFICA CARIGNANESE Carignano (TO) Via Salotto 15 Tel. 011.9697872 loris@ngc.191.it http://www.ngc-carignano.com

NUTRIZIONISTI - Dott.ssa CHIARA DEPETRIS Biologa Nutrizionista Tel. 331.9970086 chiara.depetris@libero.it www.chiaradepetris.it

PANETTERIE - FRATELLI CARENA Carignano (TO) Via Salotto 3/A Tel. 370.3723697 francasca6@gmail.com www.carenafratelli.it
- IL FORNAIO PASTICCERE Carignano (TO) Piazza Carlo Alberto 25 Tel. 348.7142818 
- PROFUMO DI PANE Piobesi Torinese (TO) Piazza Giovanni XXIII 2

GIARDINAGGIO - POLLICE VERDE Vinovo (TO) Via Cottolengo 35 Tel. 348.4406685 - 333.5247687

GIOIELLERIE - FANTASIA GIOIELLI Villastellone (TO) Via E.Cossolo 66 Tel. 011.0860432 fantasia.gioielli@hotmail.it  fantasia gioielli villastellone
- PREZIOSA GIOIELLI – OROLOGERIA RIPARAZIONI Carignano (TO) Piazza Carlo Alberto 67 Tel. 011.4110859

CIOCCOLATERIE - APPENDINO CIOCCOLATO Carmagnola (TO) Via Valobra 84 Tel. 011.9713645

COMMERCIALISTI - Studio DAVIDE NICCO Villastellone (TO) Via Cossolo 9 Tel. 011.9696032 studio@niccodavide.it

COLORIFICI - PUNTO COLORE Carmagnola (TO) Via Chieri 71 Tel. 011.18534202 www.puntocolorecarmagnola.it

ARTICOLI PER LA CASA - IL PORTICATO Vinovo (TO) Via Marconi 62 Tel. 011.9652750  @ilporticatovinovo  Il Porticato Vinovo

FIORAI - FIORI MARISA Largo Otto Martiri 5 Carignano (TO) Tel 011.9697620 338 9568355 

GELATERIE - CASA DEL GELATO – CIOCCOLATO Carignano (TO) Piazza della Liberazione 5 Tel. 339.2654013

FOTOVOLTAICO - ENERGIE RINNOVABILI - MEG Contractor srl Torino lungopò Antonelli 21
  Tel. 338.7979638 - 011.9591361 info@megcontractor.eu www.megcontractor.eu 

ANTIFURTI - ITCOMUNICAZIONI Carignano (TO) Borgata Ceretto 37 Tel. 388.6465905 info@itcomunicazioni.it 

ASSICURAZIONI - REALE MUTUA Carignano (TO) Piazza S. Giovanni 14 Tel. 011.9693023 carignano.122@subagenzie.realemutua.it

MACELLERIE - BONELLA Carignano (TO) Piazza Carlo Alberto 28 Tel. 011.9690033 - 335.6231065 macelleria@bonelladiego2009.191.it
- GRAMAGLIA Piobesi Torinese (TO) Via Magenta 3 Tel. 011.9657920 macelleria.gramaglia@gmail.com Macelleria Gramaglia
- MARILENA TUNINETTI Carignano (TO) Via Salotto 19 Tel. 011.9697324
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Lettere al Giornale
Le lettere, complete di fi rma (che sarà omessa esclusivamen-
te su esplicita indicazione) e di indirizzo del mittente, devono 
pervenire entro e non oltre il 30 del mese precedente.
Non vengono accettate le lettere anonime.

COMUNICAZIONI E CONTATTI

- Annunci (gratuiti e a pagamento), lettere, foto, messaggi 

per la bacheca (auguri, ecc.), segnalazioni di eventi, comu-

nicati stampa

Inviare a ierioggidomani17@gmail.com oppure rivolgersi a

rivolgersi a Tabaccheria Foco (Carignano via Umberto I 63);

Consegna entro il 30 del mese precedente.

- Pubblicità, inserzioni a pagamento

tel. 338.5478311 - ierioggidomani@ierioggidomani.it

Avvertenza. La Redazione e l’Editore non necessariamente 

condividono i contenuti di quanto pubblicato; si riservano 

comunque di rifi utare (o modifi care o tagliare) lettere, mes-

saggi e annunci non conformi alla linea editoriale, e tutti i 

materiali offensivi della morale corrente e lesivi dei diritti 

altrui e declinano ogni responsabilità sulla veridicità delle 

pubblicità, degli annunci e delle inserzioni a pagamento.

DOVE TROVARCI

I giornali sono in distribuzione gratuita, potete ritirarne una 

copia ai seguenti indirizzi: 

A Carignano:

Negozi: Abbigliamento Zero, in Condotta via Savoia 1;

Acconciature T.L., corso Cesare Battisti 4;

La Cartomodulistica, corso Cesare Battisti 22;

Copisteria TTR, via Salotto 11;

Immagine by Mirella, via Silvio Pellico 59; 

Macelleria Bonella, piazza Carlo Alberto 28;

Mondo di Vino, piazza Carlo Alberto 16;

Panetteria Caratelli, via Silvio Pellico 75;

Panetteria Il Fornaio Pasticcere, piazza Carlo Alberto 25;

Panetteria Fratelli Carena, via Salotto 3/A;

Professional Studio Bauducco, via Savoia 26; 

Tabaccheria Foco, via Umberto I 63;

Bar: Bar del Peso, corso Cesare Battisti 35;

Piccolo Bar, piazza Carlo Alberto 36;

Caffetteria Brussino, piazza Carlo Alberto 65;

A Villastellone: Fantasia Gioielli, via E. Cossolo 66;

Ferramenta Villa, via E. Cossolo 58;

Salone Acconciature Nadia, piazza Libertà 6;

Edicola Nicola Irma, piazza Martiri della Libertà 3;

La Cascina del Mulino, via Zappata 17;

A Piobesi Torinese: 

Profumo di Pane, piazza Giovanni XXIII 2;

A Vinovo: Luciano Foto, via Cottolengo 64;

Il Porticato, via Marconi 62;

Pollice Verde, via Cottolengo 35;

Biancheria e Tendaggi, Renato e Franca, via Cottolengo 38;

Colori & Sapori, via Marconi 54;

A Carmagnola: 

Cantine Bongiovanni, Via Martiri della Libertà 2, S. Bernardo;

Ingirula Viaggi, via Valobra 150;

Appendino Cioccolato, via Valobra 84.

All’Alzheimer Cafè 

di sabato 20 giugno

il ruolo della tutela giuridica 

accanto alla cura

L’Alzheimer Cafè in program-

ma sabato 20 giugno a Carma-

gnola un momento di approfon-

dimento dedicato alle famiglie, 

agli operatori e alla cittadinanza 

per comprendere il signifi cato e 

i compiti dell’amministratore di 

sostegno nel delicato contesto 

delle patologie neurodegenera-

tive, con particolare attenzione 

ai malati di Alzheimer.

L’incontro intende fare luce su 

uno strumento giuridico sem-

pre più importante nella gestio-

ne delle fragilità legate all’età 

avanzata e al decadimento 

cognitivo.

Relatrice dell’incontro sarà 

l’avvocato Milena Cordero, pro-

fessionista esperta in materia di 

tutela della persona e diritto di 

famiglia, che illustrerà funzioni, 

responsabilità e limiti dell’am-

ministratore di sostegno, fi gura 

introdotta dall’ordinamento ita-

liano per garantire assistenza e 

protezione alle persone non più 

completamente autonome nel-

la gestione dei propri interessi.

Nel corso dell’incontro ver-

ranno affrontati temi concreti 

quali la nomina dell’ammini-

stratore di sostegno, i rapporti 

con i familiari, la gestione del 

patrimonio, le decisioni sani-

tarie, nonché gli aspetti etici e 

umani che accompagnano la 

cura delle persone affette da 

disturbi cognitivi.

Verrà inoltre posta particola-

re attenzione all’assunzione di 

personale per la cura della per-

sona: dalla sua assunzione, al 

tipo di contratto e alla gestione 

del rapporto di lavoro.

L’obiettivo dell’incontro è of-

frire informazioni chiare e stru-

menti utili alle famiglie che si 

trovano ad affrontare situazioni 

spesso complesse e dolorose, 

nelle quali la tutela giuridica 

deve procedere di pari passo 

con il rispetto della dignità e 

della volontà della persona fra-

gile.

L’amministratore di sostegno 

non è soltanto una fi gura tec-

nica ma rappresenta un presi-

dio di vicinanza, protezione e 

responsabilità nei confronti di 

chi, a causa della malattia, per-

de progressivamente la propria 

autonomia.

L’incontro si terrà dalle ore 

15 alle ore 17 nei locali dell’o-

ratorio I.con.à presso la Par-

baVolantVerbaVolantVerbaVolantVerbaVol

Noi siamo fatti della stessa sostanza dei sogni.

William Shakespeare, 

La Tempesta (Atto IV, Scena I) 

ESTATE NELL’ARIA

“I confi ni del mio giardino 

sono l’orizzonte”

(Derek Jarman)

Giugno 2026

IN COPERTINA

Lo Studio si pone l’obiettivo di sollevare il cliente dalle questioni burocratiche e fi scali lasciandolo libero 
di occuparsi della gestione produttiva della propria attività. Per questo assistiamo il cliente in ogni fase 
dell’inizio attività, sbrigando pratiche come la richiesta della partita IVA presso l’Agenzia delle Entrate, le 
iscrizioni in Camera di Commercio, all’Albo degli Artigiani, all’INPS e all’INAIL. Tutte queste operazio-
ni sono possibili grazie alle abilitazioni telematiche di cui lo Studio dispone e che permettono di svolgere 
direttamente in sede tutte queste pratiche, senza alcuna incombenza a carico del cliente.
Una volta avviata l’attività lo Studio gestisce un servizio di assistenza contabile e fi scale completa che va 
dalla registrazione delle fatture alla redazione delle dichiarazione dei redditi e di tutte le dichiarazione 
obbligatorie per la normativa fi scale. Ogni cliente, oltre che dal titolare, è seguito sempre da una stessa 
collaboratrice dello Studio a cui può sempre rivolgere domande o richieste di chiarimenti, telefonica-
mente, tramite mail o di persona.
Lo Studio si occupa infi ne anche della redazione e della registrazione dei contratti di affi tto e della 
redazione del modello 730 per dipendenti e pensionati.

Dottore Commercialista Revisore Contabile

Via Cossolo 9 - 10029 Villastellone (TO) - Tel. 011.9696032 | studio@niccodavide.it

LA VIGNETTA DI CHRISTIAN DURANDO
Nonno Ronald e la Legge di Murphy

rocchia Santi Pietro e Paolo di 

Carmagnola (corso Sacchirone 

9) e sarà anche occasione di 

confronto con il pubblico e di 

sensibilizzazione sul crescente 

impatto sociale della malattia 

di alzheimer, che coinvolge non 

solo i pazienti ma anche le loro 

famiglie e l’intera rete assisten-

ziale.

L’incontro si concluderà, 

come di consueto, sorseggian-

do insieme una tazza di caffè.

Punto Alzheimer Carmagnola

AMA – Associazione 
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“Ieri Oggi Domani” non benefi cia di contributi pubblici 

ma si fi nanzia esclusivamente con gli introiti derivati 

dalle inserzioni pubblicitarie dagli annunci a pagamento 

e con le eventuali offerte dei lettori.

Il gusto come linguaggio 

culturale, leva economica e 

strumento strategico di pro-

mozione territoriale. È stato 

questo il fi lo conduttore del 

convegno “Il Turismo del Gu-

sto - L’enogastronomia come 

leva nella promozione turisti-

ca del territorio piemontese”, 

promosso da Manageritalia 

Piemonte e Valle d’Aosta e 

ospitato martedì 26 maggio 

scorso a Palazzo Madama a 

Torino. L’iniziativa ha riunito 

istituzioni, imprese, professio-

nisti del turismo, della cultura 

e dell’enogastronomia, confer-

mando quanto il Piemonte rap-

presenti oggi uno dei paesaggi 

gastronomici più autorevoli 

d’Europa e un laboratorio avan-

zato di sviluppo territoriale.

Secondo gli ultimi dati del 

report annuale AITE – Asso-

ciazione Italiana Turismo Eno-

gastronomico, il turismo eno-

gastronomico vale oggi oltre 

40 miliardi di euro ed è ormai 

un pilastro della fi liera turistica 

nazionale: il 70% degli italiani 

ha scelto almeno una vacanza 

motivata da cibo, vino o pro-

dotti tipici negli ultimi tre anni, 

mentre il bacino potenziale dei 

“turisti del gusto” è stimato in 

14,5 milioni di persone.

Secondo i dati dell’Osserva-

torio Turistico della Regione 

Piemonte il turismo incide per 

oltre il 10% del PIL regionale, 

con 6,73 milioni di arrivi e oltre 

18 milioni di presenze nel 2025, 

in crescita di circa il 7% rispetto 

all’anno precedente e l’enoga-

stronomia è tra i driver di at-

trattività internazionale. Oltre il 

50% dei pernottamenti è inoltre 

generato da turisti stranieri.

Il peso strategico del turismo 

per il Piemonte e la Valle d’A-

osta emerge anche sul fronte 

occupazionale, secondo gli 

ultimi dati INPS disponibili, il 

settore conta complessiva-

mente 81.336 addetti, tra cui 

31 dirigenti, 303 quadri, 8.230 

impiegati e oltre 66mila operai. 

Numeri che confermano come il 

turismo rappresenti non solo un 

asset fondamentale per l’eco-

nomia territoriale, ma anche un 

importante motore di occupa-

zione e sviluppo professionale 

lungo l’intera fi liera dell’ospita-

lità e dei servizi.

Il convegno si è aperto con 

i saluti istituzionali di Alfredo 

Lanfredi, presidente di Manage-

ritalia Piemonte e Valle d’Aosta, 

affi ancato da Simone Pizzoglio, 

vicepresidente di Managerita-

lia. Tra gli interventi più attesi, 

quello del senatore Gian Marco 

Centinaio, vicepresidente del 

Senato della Repubblica, di Da-

vide Nicco, presidente del Con-

siglio regionale del Piemonte, di 

Paolo Bongioanni, assessore 

Regione Piemonte al Commer-

cio, Agricoltura e cibo, Turismo, 

e di Caterina Greco, consigliera 

della Città metropolitana di To-

rino.

“Il turismo enogastronomico 

rappresenta oggi una delle più 

grandi opportunità di sviluppo 

per i territori italiani e il Piemon-

te ne è una delle espressioni 

più autorevoli. Cultura, impre-

se, tradizioni e capacità mana-

geriali devono lavorare insieme 

per trasformare il patrimonio 

gastronomico in un motore 

stabile di competitività, attrat-

tività internazionale e crescita 

sostenibile. Come Managerita-

lia crediamo sia fondamentale 

creare connessioni tra istituzio-

ni, imprese e professionisti per 

costruire modelli di sviluppo 

innovativi e duraturi”, ha di-

chiarato Simone Pizzoglio, vi-

cepresidente di Manageritalia,. 

E ha proseguito: “Ribadiamo 

la necessità di alzare dimen-

sione e ancor più la presenza 

manageriale nel turismo, anche 

pensando che in Piemonte ci 

sono solo 31 dirigenti attivi nel 

settore”.

“Il Piemonte possiede un 

patrimonio unico fatto di ec-

cellenze enogastronomiche, 

paesaggi, cultura e capaci-

tà imprenditoriale. Oggi più 

che mai è necessario mettere 

a sistema queste risorse per 

costruire un’offerta turistica 

integrata, autentica e sosteni-

bile. Il turismo del gusto può di-

ventare un elemento distintivo 

della competitività regionale e 

un volano concreto di svilup-

po per le comunità e le impre-

se del territorio”, ha dichiarato 

Alfredo Lanfredi, presidente di 

Manageritalia Piemonte e Valle 

d’Aosta.

Per Gian Marco Centinaio: 

“L’enogastronomia è ormai 

una leva strategica del turismo 

italiano: l’Italia non è solo un 

Paese da vedere, ma anche da 

'mangiare e bere', con prodotti 

tipici che diventano ambascia-

tori del territorio e attraggono 

visitatori italiani e stranieri. In 

Piemonte il turismo vale circa il 

10% del PIL regionale e cresce 

grazie alla valorizzazione delle 

aree meno conosciute, un tem-

po escluse dai circuiti dei tour 

operator”.

"Promuovere territori fuo-

ri dalle mete tradizionali - ha 

concluso Centinaio - consente 

di contrastare l’overtourism, 

distribuire i fl ussi turistici e fa-

vorire un turismo esperienziale 

e destagionalizzato, capace di 

sostenere economia e occupa-

zione durante tutto l’anno”.

"Il turismo è un settore strate-

gico per l’Italia e per il Piemon-

te, dove enogastronomia, città, 

colline, campagne e montagne 

rappresentano un patrimonio 

unico. Molto è stato fatto, ma 

resta ancora tanto da investire, 

soprattutto nella managerializ-

zazione delle imprese del com-

parto. Rafforzare la sinergia tra 

Regione Piemonte e Manage-

ritalia è un asset fondamentale 

per rispondere a un turismo che 

richiede sempre più professio-

nalità e qualità. Complimenti a 

Manageritalia per questa im-

portante collaborazione" così 

ha commentato Davide Nicco, 

presidente del Consiglio Regio-

nale Piemonte.

Il primo momento di appro-

fondimento, il panel “Il Valore 

del Gusto: Identità, Cultura 

e Competitività dei Territori”, 

ha visto confrontarsi Marcella 

Gaspardone, dirigente respon-

sabile di ATL Turismo Torino 

e Provincia, Marta Colangelo, 

fondatrice di Indizia, Palmiro 

Noschese, presidente di Con-

fassociazioni Turismo Food 

Hospitality, e Domenico Fortu-

nato, presidente Manageritalia 

Puglia, Calabria e Basilicata.

Dal dibattito è emerso come il 

gusto rappresenti oggi un vero 

e proprio linguaggio culturale, 

capace di rafforzare il posizio-

namento delle destinazioni e 

di generare valore economico, 

reputazionale e sociale per i 

territori.

A seguire, il dialogo “Raccon-

tare i luoghi attraverso il cibo” 

ha posto al centro la dimensio-

ne narrativa dell’enogastrono-

mia grazie agli interventi di Luca 

Iaccarino, giornalista e scrittore, 

e Zaira Magliozzi, autrice. At-

traverso le loro esperienze, è 

emerso come il cibo costituisca 

un ponte naturale tra comunità, 

territori e visitatori e come la 

narrazione gastronomica – dai 

media tradizionali ai nuovi lin-

guaggi digitali – possa diventare 

un potente strumento di identità 

e promozione territoriale.

Il pomeriggio si è concluso 

con il panel “Turismo, comu-

nità e imprese: modelli di svi-

luppo territoriale sostenibile”, 

che ha riunito Ivana Gaveglio, 

presidente del Distretto del 

Cibo Chierese Carmagnolese, 

Sandor Gosztonyi, presidente 

dell’Associazione Dimore Stori-

che Italiane – sezione Piemonte 

e Valle d’Aosta, Sauro Mariani, 

CEO di Nordelaia, e Andrea 

Cerrato, presidente di Assoturi-

smo Piemonte.

Il confronto ha evidenziato la 

necessità di una governance 

condivisa e di un approccio in-

tegrato tra pubblico e privato, 

capace di valorizzare comunità, 

imprese e patrimoni culturali in 

un’ottica di sviluppo sostenibile 

e di lungo periodo.

La giornata di confronto ha 

così confermato la centralità 

del Piemonte nel panorama 

enogastronomico nazionale e 

internazionale, evidenziando 

come il turismo del gusto possa 

rappresentare una leva decisiva 

per la competitività, la sosteni-

bilità e la crescita dei territori.

Nel corso del convegno è 

stata inoltre ricordata con emo-

zione la fi gura di Carlo Petrini, 

anima storica della cultura ga-

stronomica italiana e fondatore 

del movimento Slow Food. Il 

suo impegno nella valorizzazio-

ne delle tradizioni locali, della 

sostenibilità e del legame tra 

cibo, territorio e comunità con-

tinua a rappresentare un punto 

di riferimento per il turismo del 

gusto e per l’identità enoga-

stronomica del Piemonte.
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L’Ospedale di Comunità di 

Carignano, a lungo atteso, è 

realtà: l'assistenza sanitaria 

territoriale si rafforza con 20 

posti letto in via San Remigio 

48. Il nuovo presidio sanitario 

territoriale dell’Asl TO5 dedi-

cato alla presa in carico dei 

pazienti fragili e alla continuità 

assistenziale tra ospedale e 

domicilio è stato inaugurato nel 

pomeriggio di martedì 19 mag-

gio scorso. La giornata à inizia-

ta con il taglio del nastro da-

vanti all'ingresso, è proseguita 

con la visita ai locali realizzati 

al piano terreno dello stesso 

edifi cio, l'ex ospedale citta-

dino, che accoglie dal 2021 

anche l'Hospice della Faro, e 

si è conclusa con la festa nel 

giardino sensoriale che è parte 

integrante di quest'ultimo.

L'apertura costituisce un tas-

sello fondamentale della sani-

tà di prossimità previsto dalla 

Missione 6 del PNRR e dalla 

programmazione regionale 

piemontese. L’Ospedale di Co-

munità di Carignano dispone 

di 20 posti letto ed è destinato 

a pazienti che necessitano di 

assistenza sanitaria a bassa in-

tensità clinica ma con un biso-

gno assistenziale continuativo, 

in particolare infermieristico. La 

struttura ha la funzione di pon-

te tra ospedale e territorio, con 

l’obiettivo di favorire dimissio-

ni protette, prevenire ricoveri 

impropri, sostenere il recupero 

dell’autonomia e accompa-

gnare il rientro a domicilio at-

traverso percorsi assistenziali 

integrati. L'Ospedale è entrato 

in attività lunedì 25 maggio.

“L’apertura dell’Ospedale di 

Comunità di Carignano rappre-

senta un passaggio importante 

nel percorso di rafforzamento 

della sanità territoriale della 

nostra Asl - ha spiegato il di-

rettore generale Bruno Osella 

nel discorso che ha dato inizio 

ala cerimonia - Oggi i bisogni 

assistenziali della popolazione 

stanno cambiando profonda-

mente: aumentano le fragilità, le 

cronicità e la necessità di per-

corsi di cura sempre più vicini 

alle persone e alle famiglie". E 

ha proseguito: “Questa nuo-

va struttura nasce proprio con 

l’obiettivo di offrire una risposta 

concreta a questi bisogni, ga-

rantendo continuità assisten-

ziale tra ospedale e territorio e 

accompagnando i pazienti nei 

momenti più delicati del percor-

so di cura e di recupero dell’au-

tonomia. Desidero rivolgere un 

sincero ringraziamento a tutti 

coloro che hanno contribuito 

alla realizzazione di questo pro-

getto: ai professionisti dell’Asl 

TO5, ai tecnici, agli amministra-

tivi, agli operatori sanitari, alle 

istituzioni locali e regionali che 

hanno lavorato con impegno e 

collaborazione per raggiunge-

re questo importante risultato. 

Un ringraziamento particolare 

va inoltre al personale che ha 

scelto di mettersi a disposi-

zione di questa nuova realtà 

assistenziale, accogliendo con 

professionalità ed entusiasmo 

una sfi da innovativa e strate-

gica per il futuro della sanità di 

prossimità.”

Federico Riboldi, assesso-

re alla Sanità della Regione 

Piemonte, ha dichiarato "L’i-

naugurazione dell’Ospedale di 

Comunità di Carignano rap-

presenta un passo concreto 

nel rafforzamento della sanità 

territoriale piemontese e nella 

costruzione di una rete di assi-

stenza sempre più vicina ai bi-

sogni delle persone, soprattut-

to dei pazienti fragili e cronici. 

Strutture come questa consen-

tono di garantire continuità di 

cura tra ospedale e domicilio, 

alleggerendo al tempo stesso 

la pressione sugli ospedali per 

acuti e sui Pronto soccorso at-

traverso percorsi più appropria-

ti e integrati. Questo presidio si 

inserisce nel più ampio piano di 

edilizia sanitaria della Regione 

Piemonte da quasi 5 miliardi di 

euro, che punta non solo a rin-

novare ospedali e strutture, ma 

anche a ripensare il modello or-

ganizzativo della sanità pubbli-

ca, investendo sulla prossimità, 

sull’integrazione tra territorio e 

ospedale e sull’utilizzo delle 

nuove tecnologie. Ringrazio 

l’Asl TO5, i professionisti sa-

nitari e tutti coloro che hanno 

contribuito alla realizzazione di 

questo importante progetto per 

il territorio".

Ha portato il saluto anche 

del presidente Alberto Cirio il 

vicepresidente della Regione 

Piemonte Maurizio Marrone. Ha 

espresso la sua soddisfazione 

anche il presidente del Consi-

glio Regionale del Piemonte, 

Davide Nicco: “L’apertura della 

struttura situata in via San Re-

migio 48, realizzata all'interno 

dell'ex ospedale cittadino, con i 

suoi 20 posti letto, rappresenta 

un traguardo importante e atte-

so per la comunità di Carigna-

no e per tutto il territorio dell’Asl 

TO5 e del Carmagnolese. È il 

frutto di un percorso condiviso 

con l'Asl ed il Comune che con-

ferma la volontà della Regione 

Piemonte di investire con con-

vinzione nel rafforzamento della 

sanità territoriale, per garantire 

ai cittadini servizi sempre più 

effi cienti, accessibili e vicini 

ai loro bisogni. Gli Ospedali 

di Comunità costituiscono un 

presidio fondamentale per as-

sicurare assistenza e continuità 

di cura ai pazienti che, pur non 

necessitando di un ricovero 

ospedaliero tradizionale, hanno 

bisogno di un supporto sanita-

rio qualifi cato e di prossimità. Si 

tratta di un modello innovativo 

che mette al centro la persona, 

valorizza il ruolo della medicina 

territoriale e contribuisce ad 

alleggerire la pressione sulle 

strutture ospedaliere, offrendo 

risposte concrete soprattutto 

alle persone più fragili e alle 

loro famiglie. L’inaugurazione di 

oggi testimonia l’impegno della 

Regione Piemonte e dell'as-

sessore Federico Riboldi, nel 

costruire una sanità moderna, 

più vicina ai cittadini e capace 

di coniugare qualità delle cure, 

attenzione al territorio e tutela 

delle fragilità. Ringrazio tutti co-

loro che hanno contribuito alla 

sua realizzazione. Sono certo 

che l’Ospedale di Comunità di 

Carignano saprà diventare un 

punto di riferimento prezioso 

per l’intero territorio.”

E grande soddisfazione ha 

dichiarato nel suo intervento il 

sindaco di Carignano Giorgio 

Albertino: "Restituiamo alla 

comunità, carignanese e del 

territorio, una struttura impor-

tante dopo aver perso la bat-

taglia per mantenere il nostro 

ospedale. Successivamente 

c'è stato prima l'incontro con 

la Fondazione Faro che ha re-

cuperato l'edifi cio e portato, 

ormai cinque anni fa, i suoi fon-

damentali servizi di cure pallia-

tive. Adesso avremo fi nalmente 

questo supporto, di estrema 

utilità per i cittadini non solo 

di Carignano ma dei Comuni 

della zona. Il prossimo passo, 

che speriamo venga compiuto 

presto, è l'apertura della Casa 

della Salute".

La gestione dell’Ospedale di 

Comunità fa capo all’organiz-

zazione distrettuale e si integra 

con la rete dei servizi territoria-

li, in particolare con la Centrale 

Operativa Territoriale (COT), le 

Cure Domiciliari, la specialisti-

ca ambulatoriale, gli ospedali 

per acuti e i servizi di emergen-

za-urgenza. All’interno della 

struttura, l’assistenza infermie-

ristica è garantita 24 ore su 24, 

7 giorni su 7, con il supporto 

degli operatori sociosanitari e 

delle fi gure professionali riabi-

litative. Gli spazi sono inoltre 

dotati di strumenti per la tele-

medicina, tra cui teleconsulto, 

telemonitoraggio e televisita, 

oltre ad aree dedicate alle at-

tività motorie e riabilitative. 

L’équipe assistenziale accom-

pagnerà il paziente anche nella 

fase di dimissione, attraverso la 

predisposizione di un piano di 

presa in carico territoriale con-

diviso con i servizi domiciliari e 

la famiglia, per garantire conti-

nuità delle cure e appropriatez-

za assistenziale.
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Lotta alle zanzare
La prevenzione comincia in casa

L’estate è alle porte e, insie-
me al caldo, bussa il più fasti-
dioso degli ospiti: la zanzara. 

Come evitare che le serate 
all’aperto o le notti afose si 
trasformino in una continua 
caccia al vampiro? Da soli 
possiamo fare molto poco, 
ma muovendoci insieme la 
situazione cambia. 

Spesso si crede che, per 
combattere le zanzare, si 
possano utilizzare unica-
mente metodi di contrasto 
alle punture (zanzariere e 
repellenti) o di abbattimen-
to delle forme alate (lotta 
adulticida). Sebbene questi 
approcci siano validi e uti-
li in contesti specifi ci, non 
rappresentano né l’unica né 
la migliore arma a nostra di-
sposizione.

Il segreto per combatter-
le effi cacemente risiede nel 
comprendere il loro ciclo 
biologico: le zanzare, per po-
tersi sviluppare, necessitano 
di acqua stagnante o poco 
corrente, che rimanga tale 
per almeno una settimana. 
Intervenire tempestivamente 
per eliminare i ristagni d'ac-
qua e colpire l'insetto quan-
do si trova ancora allo stadio 
di larva acquatica e innocua 
è la strategia più effi cace. In 
una sola parola: prevenzione.

La Regione Piemonte, in 
collaborazione con oltre 200 
comuni - tra cui Carmagno-
la, Carignano, La Loggia, Pio-
besi Torinese, Villastellone e 
Vinovo - sostiene un piano 
d’intervento mirato. L’attività 
si concentra sul trattamento 

larvicida delle raccolte d’ac-
qua presenti su suolo pub-
blico, come caditoie stradali, 
fossi di scolo, aree allagate in 
seguito a fenomeni naturali e 
bacini di decantazione.

Purtroppo, però, molte 
piccole raccolte d’acqua si 
trovano all’interno delle pro-
prietà private. Tombini nei 
cortili, sottovasi sui balconi, 
fusti negli orti e vasche nei 
giardini sono tra i luoghi ideali 
in cui le zanzare proliferano 
indisturbate. Diventa quindi 
essenziale che ogni cittadino 
faccia la sua parte per evitare 
che la propria casa si trasfor-
mi in un incubatore di insetti 
pronti a pungere famiglia e 
vicini.

Per farlo, basta seguire un 
semplice piano d’azione or-

ganizzato in tre mosse: indi-
viduare, valutare e neutra-
lizzare i focolai. 

È suffi ciente ispezionare gli 
spazi interni ed esterni per 
decidere come intervenire 
caso per caso:

- svuota e smaltisci: svuo-
ta immediatamente e riponi 
al chiuso i contenitori non 
necessari;

- copri ermeticamente: si-
gilla i contenitori inamovibili 
(come i fusti degli orti) per 
impedire alle zanzare adulte 
di deporvi le uova;

- tratta: nei restanti casi 
(ad esempio i tombini), utiliz-
za gli appositi prodotti larvi-
cidi disponibili in commercio.

L’infografi ca riportata qui 
sotto fornisce ulteriori sug-
gerimenti utili.

Per approfondire, seguire 
gli aggiornamenti o segnala-
re situazioni critiche, vi invi-
tiamo a visitare il nostro sito 
web, consultare la nostra 
pagina Facebook o mettervi 
in contatto con gli operatori 
tramite mail o Numero Verde.

Anche con il massimo sfor-
zo collettivo non sarà pos-
sibile eradicare del tutto il 
problema, ma un comporta-
mento responsabile permet-
terà di contenerlo al minimo. 
Buona estate a tutti!

A cura di Ipla S.p.A., 
soggetto coordinatore 

regionale ai sensi 
della LR 75/95. 

Articolo Pubbliredazionale

sito web:
zanzare.ipla.org

pagina facebook:
www.facebook.com/zanzare.ipla

e-mail di progetto:
zanzare@ipla.org 800.171.198
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La Regione a Roma per l’autonomia 
Cirio: “Non chiediamo più poteri, ma più responsabilità”

Il presidente della Regione 

Piemonte Alberto Cirio è in-

tervenuto in audizione plenaria 

davanti alle Commissioni Affari 

Costituzionali di Camera e Se-

nato, riunite presso il Senato 

della Repubblica, nell’ambito 

dell’esame degli schemi di in-

tesa preliminari tra Governo e 

Regioni sull'Autonomia diffe-

renziata, relativi all’attribuzione 

di ulteriori forme e condizioni 

particolari di autonomia nelle 

materie della protezione civile, 

delle professioni, della previ-

denza complementare e inte-

grativa, della tutela della salute 

e del coordinamento della fi -

nanza pubblica.

All’audizione, svoltasi a Pa-

lazzo Carpegna a fi ne maggio, 

era presente anche l’assessore 

regionale all’Autonomia Enrico 

Bussalino.

“Oggi il Piemonte chiede di 

poter gestire in modo più diret-

to alcune funzioni strategiche. 

Non vogliamo più poteri, ma 

più responsabilità per poter ri-

spondere più in fretta e meglio 

ai bisogni delle nostre comuni-

tà e dei cittadini - ha dichiarato 

il presidente Cirio - Pensiamo 

alla sanità: oggi molte risorse 

trasferite dallo Stato hanno 

destinazioni già rigidamente 

defi nite, mentre una maggiore 

autonomia ci permetterebbe 

di intervenire in modo più mi-

rato sulle specifi cità e sulle 

reali esigenze dei territori. Lo 

stesso vale per la previdenza 

complementare e integrati-

va. Abbiamo zone montane e 

aree marginali dove è sempre 

più diffi cile trovare medici, ma 

anche insegnanti e personale 

qualifi cato. Con questi stru-

menti potremmo prevedere 

forme di previdenza integra-

tiva e incentivi per chi sceglie 

di lavorare e servire lo Stato 

in territori più complessi e di-

sagiati. Per quanto riguarda la 

protezione civile, pensiamo 

alla possibilità di intervenire 

con maggiore tempestività nel-

le emergenze in caso di cala-

mità naturali”.

Il presidente ha poi ricordato 

che la richiesta del Piemonte 

parte da un percorso avvia-

to già nel 2018 dalla Giunta 

Chiamparino, ampliato nel 

2019 e rilanciato nel luglio 2024 

con la richiesta formale al Go-

verno di riaprire il confronto: 

“L’Autonomia differenziata non 

rappresenta una divisione del 

Paese, e bene ha fatto il Go-

verno a prevedere i livelli es-

senziali delle prestazioni: è uno 

strumento previsto dalla Co-

stituzione per rendere più ef-

fi cienti le istituzioni. La nostra 

è quindi una richiesta avanzata 

con garbo istituzionale verso 

il nostro Paese, che amiamo 

profondamente e di cui, aven-

do avuto la prima Capitale, ci 

sentiamo parte fondatrice. Il 

famoso km zero che sbandie-

riamo tanto come strumento di 

qualità per ciò che mangiamo 

vale, credetemi, anche per ciò 

che amministriamo”.

Dopo il passaggio parlamen-

tare il procedimento prose-

guirà con la defi nizione delle 

intese defi nitive tra Governo e 

Regioni interessate.

Zero consumo di suolo entro il 2050
“Il consumo di suolo dovrà passare dall’attuale 3% allo 0% 

entro il 2050”. È questo uno degli obiettivi fi ssati nella propo-

sta di variante di aggiornamento del Piano territoriale regionale 

(Ptr), illustrata dall’assessore Marco Gallo nel corso della se-

duta della seconda Commissione.

Come spiegato durante i lavori, questo obiettivo potrà essere 

gestito a livello provinciale, tenendo conto delle diverse condi-

zioni dei territori comunali.

Il Ptr, che suddivide il Piemonte in 33 ambiti di integrazione 

territoriale, punta non solo alla tutela del territorio, ma anche 

a rafforzare l’attrattività della regione, promuovendo uno svi-

luppo sostenibile.

La legge urbanistica prevede che il Piano venga aggiornato 

almeno ogni dieci anni, o comunque in relazione ai cambia-

menti del contesto economico e sociale. Il Piano attualmente 

in vigore era stato approvato nel 2011, mentre il percorso di 

revisione è stato avviato nel 2021. Nel giugno 2024 la Giunta 

regionale ha adottato nuovi elaborati che, dopo la fase di pub-

blicazione, sono stati ulteriormente rivisti nel dicembre 2025 

sulla base delle osservazioni arrivate dai soggetti del territorio.

Taglio dell’erba lungo le strade
Il Dipartimento Viabilità e Trasporti della Città metropolita-

na di Torino ha avviato da alcuni giorni gli interventi previsti 

dal nuovo appalto pluriennale dei servizi estivi relativi al taglio 

dell’erba e alla manutenzione del verde lungo i 2900 km di stra-

de provinciali del territorio. 

“Con un impegno fi nanziario stagionale di 5 milioni e mezzo 

di euro riusciamo a garantire dai 2 ai 4 tagli l’anno, a seconda 

dell'importanza della strada e del fl usso di traffi co, con l’obiet-

tivo di garantire maggiore sicurezza per la circolazione stra-

dale, migliorare la visibilità e mantenere il decoro delle aree 

di pertinenza viaria - ha spiegato il vicesindaco metropolitano 

Jacopo Suppo, che ha la delega ai lavori pubblici - Le opera-

zioni interessano progressivamente i principali tratti della rete 

provinciale e sono effettuate secondo il cronoprogramma pre-

disposto dagli uffi ci competenti. Invitiamo gli automobilisti a 

prestare attenzione alla segnaletica temporanea, al personale 

e ai mezzi al lavoro, collaborando per consentire lo svolgimen-

to delle attività in piena sicurezza”.

Sicurezza sui mezzi pubblici
Il Consiglio regionale del Piemonte ha esaminato e approvato 

due atti di indirizzo sul tema della sicurezza sui mezzi di traspor-

to pubblico. L’ordine del giorno approvato all’unanimità dei vo-

tanti, primo fi rmatario Fabrizio Ricca (Lega), impegna la Giunta 

regionale a promuovere, nell’ambito del Patto per la sicurezza e 

d’intesa con la Prefettura e il Comune di Torino, l’inserimento di 

misure fi nalizzate al rafforzamento dei servizi di controllo e presi-

dio a bordo e presso le linee del trasporto pubblico locale ritenute 

a maggiore rischio, con particolare riferimento alle fasce orarie 

serali e notturne. 

Il secondo atto di indirizzo, approvato a maggioranza, primo 

fi rmatario Davide Zappalà (Fdi), impegna la Giunta regionale a ri-

chiamare formalmente il gestore del servizio ferroviario regionale 

al pieno e continuativo rispetto degli obblighi contrattuali già pre-

visti in materia di verifi ca dei titoli di viaggio e ad attivarsi affi nché 

siano garantite condizioni organizzative e operative idonee a ren-

dere effettiva e sistematica l’attività di controllo sui treni regionali.

Aggiornati i criteri 
per il voucher scuola

La Giunta regionale ha deciso di modifi care l’Atto di indirizzo sui 

voucher scuola, in modo da rendere il diritto allo studio sempre 

più vicino alle famiglie e capace di rispondere ai cambiamenti so-

ciali ed economici degli ultimi anni.

Vengono così inseriti criteri aggiornati, nuove soglie Isee e una 

rimodulazione degli importi per garantire una distribuzione più 

equa delle risorse e ampliare la platea dei benefi ciari, alla luce 

dell’aumento delle richieste registrato negli ultimi anni e della cre-

scente diffi coltà economica di molte famiglie piemontesi.

“Siamo consapevoli che dietro ogni domanda c’è una famiglia 

che chiede un aiuto concreto per garantire opportunità ai propri 

fi gli - evidenzia l’assessore all’Istruzione e Merito Daniela Came-

roni - Per questo aggiorniamo criteri e soglie, ampliamo le pos-

sibilità di accesso e rafforziamo un sistema che rappresenta una 

leva fondamentale di libertà educativa e di diritto allo studio. Inve-

stire sui ragazzi signifi ca investire sul futuro del nostro Piemonte”.

Il Voucher A, destinato a iscrizione e frequenza nelle scuole pa-

ritarie, potrà essere richiesto dai nuclei familiari con Isee fi no a 

30.000 euro, in linea con quanto previsto a livello nazionale. Gli 

importi varieranno in base alla fascia reddituale e all’ordine sco-

lastico, arrivando fi no a 2.150 euro per gli studenti delle scuo-

le superiori. Prevista inoltre una maggiorazione del 50% per gli 

studenti con disabilità. L’importo può essere cumulabile con altri 

benefi ci erogati allo stesso titolo dal Ministero dell’Istruzione e 

del Merito.

Aggiornato anche il Voucher B, dedicato a libri di testo, trasporti, 

materiale didattico e attività integrative, rivolto agli studenti delle 

scuole statali, paritarie e dei percorsi di formazione professionale. 

In questo caso, il limite Isee viene allineato ai parametri nazionali 

previsti per la borsa statale “IoStudio”, con importi che potranno 

arrivare fi no a 500 euro. Anche per questa misura è prevista una 

maggiorazione del 50% per gli studenti con disabilità e una com-

mutabilità con eventuali benefi ci erogati dal Ministero.

Entrano in servizio 35 nuovi 
cantonieri specializzati

Sono 35 i nuovi cantonieri specializzati, di cui tre a Carignano 

e tre a Carmagnola, assunti da Città metropolitana di Torino per 

completare il piano dedicato al rafforzamento del servizio di ge-

stione della viabilità sui territori. In 22 hanno preso servizio il 1° 

giugno; altri 11 il 1° luglio e gli ultimi 2 il 1° settembre.

Saranno assegnate 3 unità al Circolo di Gassino, 3 a quello di 

Volpiano, 3 a quello di Carignano, 3 a Orbassano, 3 a Chieri, 3 

a Carmagnola, 3 a Moncalieri, 2 a Strambino, 1 al circolo Chi-

vasso-Brusasco, 1 al Circolo di Ivrea, 1 al Circolo di Agliè, 2 a 

quello di Rivarolo, 1 al Circolo di Ciriè, 1 a Ceres, 1 a San Gillio, 

1 a Perosa Argentina, 1 a Pinerolo, 1 a Luserna San Giovanni 

e infi ne 1 al Centro Mezzi Meccanici di Grugliasco. L’età media 

degli assunti è di 37 anni e il più giovane è un diciannovenne.

“Quelle dei cantonieri sono fi gure indispensabili sul nostro va-

sto territorio e sui 2900 km di strade che gestiamo. Il numero dei 

cantonieri negli ultimi tre anni è cresciuto considerevolmente. 

Questo è stato il secondo concorso bandito dalla nostra Ammi-

nistrazione, che ha fatto della viabilità una grande priorità. Nel 

2026 il numero complessivo dei cantonieri sale così a 165 unità" 

ha commentato il vicesindaco metropolitano Jacopo Suppo. 

Le procedure di concorso erano iniziate a dicembre 2025 ed 

hanno coinvolto 496 candidati.
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A coronamento della Gior-

nata Mondiale per la Salute 

e Sicurezza sul lavoro, nel 

Castello di Piobesi Torine-

se, sede della IFSE - Italian 

Food Style Education, a 

maggio si è svolto l’evento 

dedicato alle premiazioni 

delle aziende appartenenti 

alla Rete WHP (Workpla-

ce Health Promotion) del 

territorio dell’Asl TO5, che 

hanno ottenuto il ricono-

scimento di Luogo di lavoro 

che promuove salute per 

l'anno 2025. Le aziende sono: 

Asl TO5, Martini & Rossi SpA, 

Italdesign-Giugiaro SpA, Sa-

belt SpA, Terra.con, Torneria 

Serra srl (nelle foto Valerio 

Bordino, referente WHP Asl 

TO5 e Martina Grisorio, sosti-

tuto referente WHP Asl TO, e 

le Aziende aderenti alla Rete 

WHP).

L’evento è stato organizza-

to dai Referenti WHP dell’Asl 

TO5 afferenti al Dipartimento 

di Prevenzione, con l’obietti-

vo di valorizzare il percorso 

intrapreso dalle aziende del 

territorio che, attraverso azio-

ni concrete e programmi strut-

turati, promuovono salute, be-

nessere e qualità della vita nei 

contesti lavorativi.

Il momento istituzionale è 

stato preceduto da un coinvol-

gente laboratorio di team buil-

ding, incentrato sui temi della 

cucina sana e della corretta 

alimentazione. L’attività ha 

permesso ai partecipanti di vi-

vere un’esperienza formativa e 

Italdesign Giugiaro

Terra.con

Soffi eria Bertolini S.p.A.Torneria Serra

Martini & Rossi

collaborativa, offrendo spunti 

pratici e immediatamente tra-

sferibili nella vita quotidiana e 

nei rispettivi ambienti profes-

sionali.

I riscontri raccolti al termine 

sono stati estremamente po-

sitivi: i referenti aziendali del-

la rete WHP hanno espresso 

grande apprezzamento per 

l’esperienza vissuta, confer-

mando la volontà di portare 

all’interno delle proprie or-

ganizzazioni quanto appreso 

durante il 

pomeriggio 

e di prose-

guire con 

r i n n o v a t o 

entusiasmo 

nel proprio 

ruolo di 

p romoto r i 

della salu-

te.

L’e v e n t o 

si è conclu-

so in un cli-

ma di par-

tecipazione 

e condivisione, rafforzando 

ulteriormente la rete territoria-

le e l’impegno comune nella 

promozione della salute nei 

luoghi di lavoro. È stata inoltre 

l'occasione per dare il benve-

nuto alle due nuove aziende 

aderenti alla Rete: Comune di 

Santena e Soffi eria Bertolini 

SpA.

Per le aziende interessate ad 

aderire alla Rete è possibile 

scrivere all'indirizzo whp@asl-

to5.piemonte.it .

Comune di Santena

ASL TO5
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Nella Giornata del Sollievo l’Asl 
celebra il diritto alla cura, all’ascolto 
e alla dignità della persona

Si è celebrata domenica 31 maggio la XXV Giornata Nazionale 

del Sollievo, promossa dalla Fondazione Nazionale Gigi Ghirotti 

Onlus insieme alla Conferenza Stato-Regioni, con il messaggio “Io 

mi prendo cura”. Un tema che richiama il valore delle cure palliative 

come risposta sanitaria, sociale e umana alla fragilità, mettendo 

al centro la qualità della vita delle persone affette da patologie 

croniche evolutive o non guaribili e il sostegno alle loro famiglie.

In occasione della ricorrenza, l’Asl TO5 ha rinnovato il proprio 

impegno nella diffusione della cultura del sollievo e nella promo-

zione della Rete Locale di Cure Palliative, attiva sui territori di Car-

magnola, Chieri, Moncalieri e Nichelino.

La Struttura Semplice a Valenza Dipartimentale Cure Palliative 

dell’Asl TO5, diretta dalla dottoressa Anna Maria Burato e inserita 

nel Dipartimento del Territorio, garantisce percorsi assistenziali 

integrati rivolti ai pazienti nella fase avanzata di malattia oncolo-

gica e cronico-degenerativa, attraverso attività ambulatoriali, as-

sistenza domiciliare e accesso agli hospice della rete territoriale.

Le cure palliative non rappresentano “la fi ne delle cure”, ma un 

approccio attivo, completo e personalizzato che mira ad allevia-

re il dolore e i sintomi fi sici, psicologici, sociali e spirituali della 

malattia, accompagnando il paziente e la famiglia lungo tutto il 

percorso assistenziale.

Tra le attività svolte dalla struttura rientrano: la presa in carico 

precoce del paziente attraverso l’ambulatorio di Cure Palliative; 

la valutazione multiprofessionale dei bisogni clinici, assistenziali 

e psicologici; il supporto ai processi comunicativi e decisionali di 

pazienti e familiari; l’assistenza domiciliare di base e specialisti-

ca; il coordinamento con medici di medicina generale, ospedali, 

servizi territoriali, consorzi socioassistenziali ed enti del terzo set-

tore; il sostegno psicologico ai caregiver; la formazione continua 

degli operatori coinvolti nei percorsi di cura.

L’assistenza domiciliare rappresenta uno degli elementi cen-

trali della rete delle Cure Palliative dell’ASL TO5, con l’obiettivo 

di favorire il domicilio come luogo privilegiato di cura quando le 

condizioni cliniche e familiari lo consentono, riducendo ricoveri 

ospedalieri impropri e garantendo continuità assistenziale.

Le cure palliative specialistiche vengono assicurate sia diretta-

mente dai professionisti dell’AslTO5 sia attraverso la collaborazio-

ne con Fondazione Faro, in convenzione con l’Azienda sanitaria.

Completano la rete gli hospice presenti sul territorio aziendale: 

Hospice “Alfredo Cornaglia” di Carignano della Fondazione Faro; 

Hospice “Cottolengo” di Chieri; Hospice “Monviso” di Candiolo.

Nel corso del 2025 la SSVD Cure Palliative dell’ASL TO5 ha as-

sistito complessivamente 639 persone: 371 pazienti a domicilio 

e ha seguito 268 inserimenti in hospice. Numeri che testimonia-

no un’attività capillare e in costante crescita, costruita grazie alla 

collaborazione tra professionisti sanitari, servizi territoriali e rete 

sociale.

“La Giornata del Sollievo rappresenta un’importante occasione 

per ricordare che ogni persona ha diritto ad essere curata, ascol-

tata e accompagnata anche nelle fasi più complesse della malat-

tia - ha dichiarato Anna Maria Burato, responsabile della S.S.V.D 

Cure Palliative dell’Asl TO5 - Le cure palliative signifi cano presen-

za, attenzione ai bisogni della persona e della famiglia, controllo 

dei sintomi e tutela della qualità della vita. Il nostro obiettivo è 

costruire percorsi assistenziali personalizzati e umani, integrando 

competenze sanitarie, supporto psicologico e vicinanza relazio-

nale”.

“Le cure palliative rappresentano uno dei servizi più delicati e 

importanti della sanità territoriale – ha sottolineato il direttore ge-

nerale dell’AslTO5, Bruno Osella - Continuiamo a investire nello 

sviluppo di una rete capace di garantire assistenza qualifi cata, 

continuità delle cure e sostegno concreto alle famiglie. Ringrazio 

tutti i professionisti, gli operatori e i partner del territorio che ogni 

giorno lavorano con competenza e umanità accanto ai pazienti 

più fragili.”

Con l'attivazione dell’ambulatorio Cardio-Ne-

fro-Metabolico (CNM) di II livello l'Asl TO5 compie 

un passo importante verso la medicina di precisio-

ne e l’integrazione territoriale. L’Azienda Sanitaria 

mette a disposizione dei cittadini un modello assisten-

ziale d'avanguardia, dove il paziente complesso non 

deve più spostarsi tra differenti specialisti, ma trova gli 

esperti riuniti contemporaneamente in un’unica sede. 

Il progetto si rivolge a pazienti con diabete mellito già 

in carico all'Asl TO5 che presentano un quadro clinico 

complesso, caratterizzato dalla concomitanza di pato-

logie cardiache e renali.

L’ambulatorio, situato presso le sedi della S.C. Diabetologia Territoriale di Moncalieri e Chieri, 

nasce dalla sinergia tra le Strutture di Diabetologia, Cardiologia e Nefrologia dell’ASL TO5. In que-

sto percorso, il personale infermieristico della S.C. Diabetologia svolge un ruolo operativo fonda-

mentale: si occupa dell'accoglienza, del supporto all'educazione terapeutica e del monitoraggio, 

facilitando il dialogo tra i diversi specialisti ed il paziente, garantendone la centralità.

L'iniziativa, condivisa con la Direzione Aziendale, i Direttori dei Dipartimenti del Territorio e di 

Area Medica e la Direzione delle Professioni Sanitarie, consolida un progetto pilota avviato presso 

la S.C. Diabetologia Territoriale già nel 2025. L'obiettivo è ottimizzare i percorsi assistenziali per i 

pazienti affetti da diabete mellito che presentano un profi lo clinico complesso a causa di patologie 

concomitanti.

Il servizio è dedicato a pazienti diabetici dell'Asl TO5 con età inferiore o uguale a 80 anni, con 

patologia ischemica coronarica nota e compromissione della funzionalità renale (eGFR ≤ 45 ml/min 

o presenza di albuminuria patologica).

“Il diabete non è quasi mai una malattia isolata. È il 'motore' di una complessità che investe tutto 

l’organismo, ed in particolare il cuore ed i reni” – afferma l Roberta Manti, diabetologa – Gestire il 

paziente separatamente signifi ca vedere solo un pezzo del puzzle. In questo ambulatorio, diabeto-

logo, cardiologo e nefrologo visitano insieme: questo ci permette di decidere in tempo reale la stra-

tegia migliore, aumentando l'aderenza del paziente alla terapia e prevenendo complicanze gravi.”

L’approccio multidisciplinare ha un importante valore aggiunto per il cuore, come spiega Lui-

sa Formato, cardiologa - Il rischio cardiovascolare nel paziente diabetico con insuffi cienza renale 

è estremamente elevato. L'integrazione ci permette di intervenire precocemente sulla patologia 

ischemica coronarica con una visione a 360 gradi. Non ci limitiamo a prescrivere un farmaco, ma 

'riconciliamo' le terapie per evitare interazioni avverse, seguendo le più recenti linee guida sulla 

sicurezza del paziente. Il confronto con i colleghi diventa prezioso per una decisione completa e 

condivisa fi n dall’inizio".

All’interno del percorso svolge un ruolo di rilievo anche la prevenzione come dichiarato da Gian-

luca Leonardi, direttore della S.C. Nefrologia e Dialisi:" Intervenire su pazienti con fi ltrato renale 

inferiore ai 45 ml/min o con presenza di albumina nelle urine signifi ca proteggere i reni prima che sia 

troppo tardi e rallentare l’evoluzione del danno, un danno spesso silenzioso e che non dà segnali 

fi no agli stadi più gravi. Lavorare in team ci consente di ottimizzare l’uso dei farmaci cardiologici e 

diabetologici che hanno dimostrato di rallentare la malattia renale cronica, senza dover reinviare il 

paziente ad un ulteriore consulto specialistico, accelerando il processo decisionale e calibrando le 

scelte in modo da ridurre gli effetti collaterali delle nuove terapie disponibili. È una sfi da clinica che 

vinciamo solo se restiamo uniti col paziente al Centro."

 “L’attivazione dell’ambulatorio Cardio-Nefro-Metabolico rappresenta un modello concreto di sa-

nità integrata e multidisciplinare, offrendo al cittadino una presa in carico più effi cace, tempestiva 

e personalizzata per i pazienti più fragili e complessi - aggiunge il direttore generale Bruno Osel-

la – “La direzione aziendale continuerà a sostenere modelli organizzativi innovativi che rafforzino 

l’integrazione tra ospedale e territorio e garantiscano risposte sempre più appropriate ai bisogni di 

salute della popolazione”.

Salute mentale e innovazione: all’ASL TO5 parte la 

sperimentazione con realtà virtuale e intelligenza ar-

tifi ciale. Si è svolto martedì 19 maggio scorso il primo 

incontro di formazione rivolto agli operatori dei Servizi di 

Salute Mentale per l’utilizzo di Cerebrum, innovativo di-

spositivo basato su realtà virtuale e intelligenza artifi ciale 

a supporto dei percorsi terapeutici e riabilitativi dedicati 

alle persone con disturbi psichici. Il progetto sperimen-

tale è stato reso possibile dalla donazione di 2.500 euro 

da parte dei Lions Club di Chieri, destinata al noleggio 

annuale del dispositivo.

Cerebrum è una piattaforma tecnologica che utilizza 

ambienti immersivi personalizzabili per supportare il lavoro terapeutico e riabilitativo degli operatori 

della salute mentale. Attraverso un visore di realtà virtuale, la persona può essere accompagnata in 

esperienze che simulano situazioni della vita quotidiana, permettendo di lavorare in modo protetto e 

graduale su emozioni, autonomie, capacità relazionali e gestione delle diffi coltà.

Il sistema consente agli operatori di costruire percorsi esperienziali adattati ai bisogni della persona, 

favorendo l’apprendimento di strategie utili anche al di fuori del setting terapeutico-riabilitativo.

“L’innovazione tecnologica rappresenta oggi una delle opportunità più importanti anche in ambito 

sanitario - ha dichiarato il direttore generale dell’Asl TO5, Bruno Osella - Progetti come questo per-

mettono di ampliare gli strumenti a disposizione dei professionisti e di offrire percorsi sempre più 

personalizzati e vicini ai bisogni delle persone. Ringrazio il Lions Club di Chieri e il suo presidente, 

Luciano Bardi, per la sensibilità dimostrata e per il concreto sostegno a un’iniziativa che unisce inno-

vazione, territorio e attenzione alla salute mentale della comunità”.

“Grazie alla collaborazione con l’Associazione Lions di Chieri, sarà possibile avviare un progetto 

sperimentale, primo nel suo genere sul nostro territorio, che attraverso le nuove tecnologie, quali 

l’Intelligenza Artifi ciale e la Realtà Virtuale, intende innovare gli strumenti a disposizione dei profes-

sionisti della Salute Mentale - ha dichiarato il direttore del Dipartimento di Salute Mentale e delle 

Dipendenze dell’Asl TO5 Fabrizio Starace - Lo strumento permette all’operatore della riabilitazione di 

avere uno strumento esperienziale personalizzabile, all’interno di un percorso di aiuto messo in atto 

nei Servizi per la Salute Mentale. Attraverso un visore di Realtà Virtuale, la persona può immergersi in 

situazioni esperienziali che emulano la realtà quotidiana, utili per poter lavorare su risorse e diffi coltà. 

Questo permette di stimolare e ricercare soluzioni effi caci e facilmente generalizzabili al di fuori del 

setting terapeutico-riabilitativo”.
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Un maggio eccezionale tra 

Fiori & Vini, l’apertura dell'ex 

Villa Bona e l’incontro con 

grandi scrittori. Con l’Asso-

ciazione Dimore Storiche 

Italiane in via Monte di Pietà 

e il Salone OFF del Salone In-

ternazionale del Libro, che ha 

portato al Teatro Cantoregi 

Antonio Manzini, Carignano 

arricchisce la proposta cul-

turale e conquista visibilità, 

guardando al futuro. Il sinda-

co Giorgio Albertino: “Sem-

pre maggiore coinvolgimento 

delle realtà cittadine e ingres-

so nei circuiti nazionali: pro-

seguiremo su questa strada”. 

Oltre trecento visitatori in poche 

ore, arrivati dal Piemonte, Lom-

bardia e Liguria per ammirare la 

bellezza di Villa Bona (ma non 

solo), rapiti dal fascino delle sue 

stanze affrescate. Lo straordi-

nario successo dell’apertura 

dello storico edifi cio comunale 

in via Monte di Pietà domeni-

ca 24 maggio, la Giornata Na-

zionale ADSI - Associazione 

Dimore Storiche Italiane a cui 

il Comune di Carignano ha ade-

rito per la prima volta quest'an-

no (insieme ad altre 35 dimore 

piemontesi), in collaborazione 

con i volontari dell’associazione 

Progetto Cultura e Turismo Ca-

rignano, è la felice conclusione 

di un mese particolarmente 

intenso e positivo per l'Ammi-

nistrazione civica carignanese 

sul fronte delle manifestazioni 

e delle proposte culturali, con 

risvolti anche turistici.

La mostra mercato Fiori & Vini 

andata in scena dall’8 al 10, 

le esposizioni d’arte, gli eventi 

legati al Salone OFF del Salo-

ne Internazionale del Libro di 

Torino e le iniziative dell’ADSI, 

gli appuntamenti della Biblio-

teca Civica, hanno portato ri-

sultati signifi cativi non solo dal 

punto di vista numerico ma 

anche della visibilità, frutto di 

una pianifi cazione mirata, se-

condo un’impostazione che 

proseguirà nei prossimi mesi: 

“Siamo favorevoli ad un sem-

pre maggiore coinvolgimento 

delle associazioni del territorio, 

che restano la nostra principale 

risorsa e la nostra più grande 

ricchezza, combinato però con 

il consolidamento e la ricerca di 

nuove collaborazioni con realtà 

prestigiose, di respiro regionale 

e nazionale - spiega il sindaco 

Giorgio Albertino - Mi riferisco, 

in particolare, ai due debutti 

uffi ciali avvenuti questo mese. 

Uno è l’ingresso nell’Associa-

zione Dimore Storiche Italiane, 

con cui oltre alla Giornata Na-

zionale abbiamo potuto realiz-

zare un evento del Salone Off 

nel parco di Villa Bona durante 

Fiori & Vini, con lo chef Angelo 

Berton. L’altro grande momen-

to, di cui siamo molto orgoglio-

si, è stato l’incontro nel nostro 

Teatro Cantoregi con uno scrit-

tore di rilievo nazionale come 

Antonio Manzini, l’autore di 

Rocco Schiavone. Abbiamo ac-

colto con entusiasmo la propo-

sta che ci è arrivata dal Salone 

del Libro - Salone Off, senz’al-

tro ne arriveranno altre e noi sa-

remo pronti a cogliere le nuove 

opportunità che si presenteran-

no. Siamo soddisfatti sia per 

le proposte di qualità offerte ai 

nostri concittadini, che hanno 

mostrato di apprezzarle, sia per 

il ritorno in termini di pubblicità 

e di immagine testimoniato dal-

le numerose presenze di pub-

blico e visitatori provenienti dal 

territorio ma anche da più lon-

tano. Carignano merita di es-

sere scoperta e maggiormente 

conosciuta per le sue bellezze 

anche attraverso la qualità del-

le iniziative culturali, come ad 

esempio le nostre stagioni tea-

trali da qualche anno realizzate 

in collaborazione con la Fonda-

zione Piemonte dal Vivo".

Il primo cittadino di Carignano 

continua: “Come Amministra-

zione siamo convinti che vada-

no incoraggiate tutte le inizia-

tive che abbiano come fi nalità 

il bene di Carignano e saremo 

sempre pronti a sostenerle. Il 

volontariato è la linfa vitale, la 

comunità la nostra forza: lo ha 

dimostrato la riuscita di Fiori 

& Vini 2026, un’edizione che, 

data l’eccezionalità delle cir-

costanze, resterà un unicum. 

L’ha resa possibile soltanto la 

partecipazione di tanti cittadi-

ni, privati e associazioni, che ci 

hanno dato una mano dopo la 

revoca dell’incarico al Comitato 

Manifestazioni”.

E sulla questione Albertino si 

sofferma per dichiarare: “Nel ri-

spetto dei cittadini, che hanno 

il diritto di essere informati in 

modo corretto, tengo a sotto-

lineare che la decisione di sol-

levare dall’incarico chi a lungo 

se ne è occupato con impegno 

e dedizione, comunque senza 

alcun diritto di esclusiva, non 

è stata certo presa a cuor leg-

gero. Le condizioni, però, per 

continuare erano venute meno 

e, negli ultimi tempi, la mani-

festazione, nata nei primi anni 

’90 a cura degli Assessorati al 

Commercio e alle Manifesta-

zioni del Comune di Carignano, 

aveva obiettivamente perso 

slancio e attrattività. La deci-

sione assunta dalla mia Giunta 

deriva dalla comunicazione con 

cui il Comitato faceva presen-

te che, a causa delle proprie 

limitate possibilità operative e 

risorse, avrebbe potuto orga-

nizzare l'evento soltanto in una 

forma ridimensionata. A confer-

ma ci sono, del resto, le diffi col-

tà di organizzazione purtroppo 

già riscontrate per l’edizione 

2025. L’assenza di condizioni 

organizzative e la mancanza 

di risorse, a cui forse si sareb-

be potuto far fronte attraverso 

la suggerita partecipazione a 

bandi regionali per l’accesso 

a contributi, non garantiscono 

un’adeguata ed effi cace or-

ganizzazione delle prossime 

manifestazioni. Alla luce della 

situazione attuale, e ferma re-

“Su Fiori e Vini 2026 una scelta organizzativa che pone 

interrogativi”. Il Comitato Manifestazioni, a cui il Comune 

quest’anno ha deciso di revocare l’incarico, esprime il proprio 

punto di vista (lo fa uffi cialmente anche via social, con le pa-

role che qui riportiamo), su una vicenda che “non può essere 

liquidata come una semplice polemica, ma pone questioni più 

profonde che riguardano le scelte organizzative e la gestione 

di una manifestazione storica per la città di Carignano. Negli 

anni, l’evento ha costruito una propria identità ben defi nita. 

Nell’edizione 2026, tuttavia, a seguito della scelta dell’Ammini-

strazione Comunale di affi dare l’organizzazione a un soggetto 

esterno rispetto a quello che ne aveva curato la realizzazione 

per oltre trent’anni, numerose osservazioni provenienti da vi-

sitatori e operatori evidenziano una signifi cativa alterazione di 

questo equilibrio. In particolare, nel Parco Comunale, tradizio-

nale fulcro della manifestazione, è stata segnalata una presen-

za estremamente limitata di espositori dei settori fl orovivaisti-

co e vitivinicolo, con conseguente perdita di centralità degli 

elementi che storicamente defi nivano l’evento. Parallelamente, 

la componente legata alla somministrazione ha assunto un 

ruolo predominante nella percezione complessiva, con una 

proposta che, secondo diverse testimonianze, si è discostata 

dagli standard qualitativi consolidati nelle edizioni precedenti. 

Si tratta di un cambiamento che non può essere considerato 

marginale, poiché incide direttamente sull’identità della ma-

nifestazione e sulla coerenza tra denominazione, contenuti e 

proposta al pubblico. A ciò si aggiunge un ulteriore elemento 

di rifl essione: le scelte economiche adottate per l’organizza-

zione dell’edizione 2026 risultano signifi cativamente diverse ri-

spetto alle soluzioni precedentemente prospettate, senza che 

emerga con chiarezza una valutazione comparativa tra modelli 

organizzativi alternativi”.

E sulla questione c’è una richiesta di chiarimenti su iter am-

ministrativo e spese arrivata sul tavolo del Sindaco a fi rma dei 

consiglieri di opposizione Alberto Tamietti, Marco Cignetti, 

Francesco Boggio e Francesca Dejoma. La risposta al pros-

simo coniglio comunale.

stando la massima apertura e 

disponibilità da parte nostra, è 

chiaro che ci stiamo orientando 

verso un’impostazione diver-

sa e una formula alternativa. 

Consideriamo l’edizione di Fio-

ri & Vini di quest’anno non un 

punto di arrivo bensì un punto 

di partenza su cui lavorare: la 

necessità di un rinnovamento 

è indubbia e, pur facendo te-

soro delle esperienza passate, 

la riorganizzeremo, insieme alle 

altre manifestazioni, sulla base 

di criteri che stiamo defi nendo 

in queste settimane”.
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Dopo l’alto gradimento dell’anno scorso, è stato ancora 

un successo il primo AperiLoco 2026, serata di aperitivo 

e musica andata in scena giovedì 28 maggio scorso nel 

parco comunale di via Monte di Pietà. L’iniziativa della Pro 

Loco sarà replicata giovedì 25 giugno, inizio alle ore 19.30. 

Ingresso libero; prenotazioni per l'apericena (20 euro, bambini 

fi no a 12 anni 10 euro): Caffetteria delle Chiacchiere (via Trento 

11) oppure WhatsApp 350 1377210. Poi sarà tempo di Festa di 

Mezza Estate: appuntamento il 16, 17 e 18 luglio.

"Anche io sono la prote-

zione civile": è lo slogan 

che accompagna ogni anno 

il campo scuola rivolto ai 

bambini e alle bambine dai 

9 ai 11 anni, un centro estivo 

dedicato a chi vuole scopri-

re il mondo della protezione 

civile divertendosi. L'iniziati-

va promossa dal Dipartimen-

to, realizzata a Carignano dal 

gruppo comunale di volontari 

della protezione civile, è in 

programma da lunedì 31 ago-

sto a sabato 5 settembre e 

prevede simulazioni, pratica, 

giochi e mollo altro ancora. Il 

luogo delle attività è il parco di 

via Monte di Pietà.

Maggiori informazioni e 

iscrizioni: tel. 320.3820822 - 

camposcuola.protciv@gmail.

com.

Torna il Gran Premio a Carignano
Ottava edizione della Formula a Pedali 
domenica 14 giugno in piazza Carlo Alberto

Carignano. Carignano si pre-

para ad accogliere l’attesissimo 

8° Gran Premio “Città di Cari-

gnano” – Formula a Pedali, in 

programma domenica 14 giu-

gno in piazza Carlo Alberto.

La Formula a Pedali di Cari-

gnano è una gara di automobi-

line a pedali unica nel suo ge-

nere, capace di unire creatività, 

spirito sportivo e divertimento 

in una manifestazione coinvol-

gente e adatta a tutte le età. 

Un appuntamento ormai atteso 

da cittadini e visitatori, che tra-

sforma il centro cittadino in un 

vero circuito all’insegna dello 

spettacolo e della mobilità so-

stenibile.

Programma della manifesta-

zione: ore 16.30 Gara Sprint 

per la defi nizione della griglia 

di partenza; Ore 17.30 Gara dei 

bambini in bicicletta; Ore 18 

Formula a Pedali – Gran Premio 

Città di Carignano

E poi il circuito cittadino, i 

box, le prove libere, le “Nume-

rine”, il podio, le premiazioni e 

Il Poliambulatorio non chiude
Carignano. Dopo tante voci di chiusura, la preoccupazione fon-

data di cittadini e amministratori e oltre duemila fi rme raccolte, 

arriva la notizia sperata: il Poliambulatorio di Carignano in via 

Cara de Canonica manterrà i propri servizi. Il paventato imminen-

te trasferimento delle attività e delle prestazioni sanitarie presso 

i Comuni limitrofi  non ci sarà. La rassicurazione uffi ciale è stata 

data dal direttore generale dell’Asl TO5 Bruno Osella in un incon-

tro urgente chiesto dal sindaco Giorgio Albertino e avvenuto nei 

giorni scorsi a cu ha partecipato anche l’assessore alla Sanità del 

Comune di Carignano Anna Malafronte. 

Albertino spiega: “Ai vertici Asl abbiamo fatto presente come 

la prospettiva desti forte e comprensibile preoccupazione tra i 

cittadini in quanto rischia di compromettere l’accessibilità ai 

servizi socio-assistenziali, in particolar modo per le fasce di 

popolazione più fragili o con ridotta mobilità. Abbiamo quindi 

ribadito la necessità di garantire i livelli essenziali di prioritari della 

sanità di prossimità”. La pozione dell’Amministrazione comunale 

è stata compresa e le richieste accolte: “Questa marcia indietro 

dell’Asl, che ha mostrato sensibilità e accolto le nostre istanze, è 

un risultato importante - conclude il sindaco Albertino - non solo 

pe la nostra comunità ma anche per l’intero territorio circostante; 

la salvaguardia dei presidi sanitari del nostro Comune è uno dei 

nostri principali impegni”. tanta musica accompagneran-

no il pubblico per tutta la durata 

della manifestazione.

Oltre all’aspetto sportivo e 

ricreativo, l’evento organizza-

to dal Comune – Assessorato 

allo Sport in collaborazione con 

l’Associazione Formula a Pedali 

rappresenta anche un’impor-

tante occasione per promuo-

vere i valori della sostenibilità 

e della mobilità responsabile, 

invitando a rifl ettere sull’impat-

to ambientale dei trasporti tra-

dizionali attraverso una com-

petizione originale, ecologica e 

ricca di entusiasmo.

L’Amministrazione comuna-

le invita tutta la cittadinanza a 

partecipare a questo appunta-

mento ormai consolidato nel 

calendario degli eventi cittadini, 

per vivere insieme una giornata 

di festa, sport e condivisione.

Avvistamenti in città: 

Alessandro Del Piero a 

Carignano lunedì 1° giu-

gno per girare uno spot. 

Bagno di folla e grandissi-

ma disponibilità dell’ex at-

taccante della Juventus e 

campione del mondo con la 

Nazionale Italiana di calcio 

nel 2006. Tra i tanti a salu-

tarlo anche il sindaco Gior-

gio Albertino e l’assessore 

Carmine Di Benedetto.

"Alla ricerca di Peter Pan" con il Teatro dei Pari è lo spetta-

colo per bambini e famiglie in programma sabato 27 giugno a 

Carignano nel parco comunale di via Monte di Pietà. Appunta-

mento alle ore 10, sono invitati i bimbi dai 5 ai 10 anni. L'evento 

chiude le attività della Biblioteca Civica rivolte ai più piccoli 

prima della pausa estva. Informazioni aggiornate: www.comu-

ne.carignano.to.it. L'evento è gratuito ma la prenotazione è 

obbligatoria. Contatti: 011.96.98.481 - 011.96.98.482 - biblio-

teca@comune.carignano.to.it.

Don Mario Fassino lascerà 

nel prossimo autunno la guida 

della Parrocchia di Carignano 

ma reterà comunque vicino: 

andrà infatti a ricoprire il me-

desimo incarico a Carmagnola. 

A dare l’annuncio egli stesso, in 

un messaggio ai parrocchiani: 

“Carissimi tutti, dopo diciassette 

anni di presenza in questa co-

munità di Carignano, è arrivato 

il momento di salutarci: il nostro 

Arcivescovo mi ha chiamato al servizio delle Parrocchie di 

Carmagnola assieme a don Stefano Carena che proviene da 

quelle di Rivoli”. Al suo posto arriverà don Martino Ferraris, già 

parroco e moderatore dell'unità pastorale di Gassino Torinese. 

“Mi spiace informarvi di tutto ciò senza essere presente di 

persona ma è stato necessario rispettare la contemporanei-

tà in tutte le parrocchie coinvolte - prosegue don Mario - Nei 

prossimi mesi ci saranno occasioni per incontrarci e salutarci 

nel modo migliore prima dell'ingresso nella nuova parrocchia 

che avverrà nel mese di ottobre. Intanto, ringrazio tutti voi per 

questi anni passati insieme e per tutto il bene che mi avete vo-

luto. Con voi e grazie a voi sono cresciuto nel mio ministero e 

spero di essere riuscito a fare la mia piccola parte per mante-

nere viva la testimonianza di vita cristiana di questa comunità”.

“I Roghi a Carigna-

no. In questa antica 

piazza della città fu-

rono arsi, nel nome 

dell’intolleranza e con 

l’accusa di eresia o 

stregoneria Alasina 

Barbieri, Domenica 

De Giorgis, Michela 

Rocca, Enrichetta Cominata, Margherita Rubatosa, Marcel 

Mathurin e la moglie Giovanna Dratina, Giovanni detto delle 

spinelle da Cartignano”. È il testo della targa che è stato co-

perta venerdì 22 maggio scorso in piazza san Giovanni, a Cari-

gnano, alla presenza delle autorità cittadine e dei rappresentanti 

del Centro Culturale Valdese di Torre Pellice Con questa inizia-

tiva il Comune di Carignano e l’associazione Progetto Cultura 

e Turismo Carignano hanno accolto la richiesta avanzata dalle 

classi IV C e V C dell’Istituto Alberghiero “Norberto Bobbio”.
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Una novità per le calde notti 

d'estate: con l'idea di portare 

la grande arte fuori dai teatri 

e renderla accessibile a tutti, 

senza barriere, nasce “Sha-

kespeare - Sonetti di mezza 

estate”, progetto culturale 

itinerante di Essenza Danza 

e Gruppo di Lettura Carma-

gnola che proporrà a Carma-

gnola, Santena, Villastellone, 

Poirino e Racconigi una serie 

di spettacoli gratuiti dedicati 

ai Sonetti di William Shake-

speare. La rassegna prenderà il 

via il 27 giugno e si concluderà 

il 13 settembre. Pensato come 

un progetto diffuso e inclusivo, 

“Sonetti di mezza estate” na-

sce con l’obiettivo di portare 

poesia, teatro, danza e musica 

direttamente nei luoghi della 

Comunità, coinvolgendo anche 

chi spesso non può permet-

tersi l’accesso agli spettacoli 

dal vivo. Tutti gli appuntamenti 

saranno infatti a ingresso libero.

"L’idea della rassegna è 

quella di restituire vitalità con-

temporanea alla parola sha-

kespeariana, creando un dia-

logo continuo tra recitazione, 

movimento scenico e musica 

dal vivo", spiegano i promotori 

Maurizio Liberti ed Elena Piaz-

za.

Protagonisti fi ssi dell’inte-

ra rassegna saranno gli attori 

Roberta Belforte e Davide De 

Luca e il corpo di ballo Essenza 

Danza diretto da Elena Piazza, 

presenza costante in ogni tap-

pa del progetto.

A cambiare di volta in volta 

saranno invece i Sonetti scelti e 

i musicisti ospiti: ogni città avrà 

una propria identità artistica e 

sonora, con strumenti, atmo-

sfere e repertori differenti ca-

paci di trasformare ogni spet-

tacolo in un’esperienza unica.

Il debutto è previsto sabato 

27 giugno nel Cortile del Ca-

stello di Carmagnola con “La 

tua estate eterna”. Domenica 

28 giugno il progetto appro-

derà a Santena con la pas-

seggiata poetica “Versi che 

vincono il tempo”. Mercoledì 

DANZA. Elena Piazza, insegnante dal 1996 e direttrice artistica 

di Essenza Danza dal 2009, si è formata con grandi maestri e di-

plomata in Discipline Coreutiche nel 2008 con il massimo dei voti. 

Vanta master con importanti scuole e istituzioni nazionali. Oggi è 

in perenne aggiornamento, è istruttore nazionale di secondo livello 

in danza contemporanea. Ad affi ancarla Marta Lembo, anch’essa 

diplomata in Discipline Coreutiche. La scuola Essenza Danza è una 

realtà radicata e conosciuta in Piemonte per il suo alto valore tecni-

co e per le numerose esperienze a livello professionale delle allieve, 

presente e vittoriosa ai più prestigiosi concorsi nazionali. RECITA-

ZIONE. Roberta Belforte è diplomata al Liceo Sperimentale Arte 

e Spettacolo del Teatro Nuovo di Torino, negli anni ha approfondito 

la propria formazione lavorando con fi gure del teatro e del cine-

ma italiano come Luigi Lo Cascio, Daniele Salvo, Matteo Tarasco e 

Ivano De Matteo. Attrice capace di muoversi tra registri differenti, 

Belforte ha sviluppato negli ultimi anni una forte attenzione per il 

teatro narrativo e il monologo contemporaneo. Davide De Luca, in 

arte “Duedielle”, appartiene a una nuova generazione di performer 

che hanno scelto di fare del teatro fi sico e dell’arte di strada un 

vero modo di vivere la scena. Siciliano, classe 1999, si forma a To-

rino all’Atelier Teatro Fisico diretto da Philip Radice. Qui frequenta 

il percorso quadriennale professionale, approfondendo discipline 

che spaziano dal mimo alla commedia dell’arte, dal clown teatra-

le al lavoro sulla maschera. MUSICA. Rebecca Mellano, classe 

1992, intraprende giovanissima lo studio dell’arpa, sotto la guida 

di Paola Odisio, parallelamente a quello del pianoforte, con Andrea 

Stefenell, presso l’Istituto “V. Baravalle” di Fossano. Nel 2009 ot-

tiene il compimento inferiore di Pianoforte presso il Conservatorio 

“G.F. Ghedini” di Cuneo e nel 2016 si laurea a pieni voti presso il 

Conservatorio “G. Verdi” di Milano. Monica Agosto ha studiato 

violino, viola, didattica dello strumento presso il Conservatorio “An-

tonio Vivaldi” di Alessandria. Da sempre suona sia musica classica 

che folk, quest’ultima anche con il TrioBrio. È docente all’indirizzo 

musicale dell'Istituto Comprensivo Mondovì 1. Cristina Triolo, di-

plomata in Oboe nel 2003 presso il Conservatorio “G.F. Ghedini” 

di Cuneo. Nel 2005 partecipa al corso di perfezionamento presso 

l'accademia Montis Regalis di Mondovì. Nel 2007 consegue il di-

ploma in didattica della musica. Successivamente ha proseguito 

il proprio percorso accademico conseguendo nel 2009 la Laurea 

di Secondo Livello. Carla 

Bongiovanni si è diplo-

mata in fl auto traverso 

presso il Conservatorio 

“A. Pedrollo” di Vicenza 

conseguendo succes-

sivamente il diploma in 

Didattica della musica 

presso il Conservatorio 

“G. F. Ghedini” di Cuneo. 

Federica Tovoli, diplo-

mata in Canto nel 2003 

presso il Conservatorio 

“G. Verdi” di Torino, ha 

costruito una carriera 

che spazia dall’opera al 

barocco, fi no al reperto-

rio contemporaneo. Ha 

collaborato con ensem-

ble prestigiosi come il 

Torino Vocale Ensemble 

e la Cappella Musicale di 

San Grato.

GLI ARTISTI COINVOLTI

A sinistra, dall'alto: Monica Agosto, Carla Bongiovanni.

 A destra, dall'alto: Rebecca Mellano,Federica Tovoli, Cristina Triolo. 

Essenza Danza

La prima edizione “Shakespeare - Sonetti di mezza estate” 

comprende cinque appuntamenti, tutti a ingresso gratuito, cia-

scuno caratterizzato da un differente sonetto e dalla presenza 

di musicisti ad hoc.

SABATO 27 GIUGNO, ORE 21

Carmagnola, cortile del Castello, via Silvio Pellico

Sonetto “La tua estate eterna”

Musiche per arpa e fl auto, 

con Rebecca Mellano e Carla Bongiovanni

DOMENICA 28 GIUGNO, ORE 21

Santena, piazza Martiri per la Libertà

Sonetto “Versi che vincono il tempo”

Musiche per arpa e violino, 

con Rebecca Mellano e Monica Agosto

MERCOLEDÌ 1 LUGLIO 2026, ORE 21 

Villastellone, piazza Libertà

Sonetto “Eran profumi e deliziose forme”

Musiche per arpa e voce, 

con Rebecca Mellano e Federica Tovoli

GIOVEDÌ 2 LUGLIO 2026, ORE 21

Poirino, passeggiata Marconi

Sonetto “Polvere di stelle”

Musiche per arpa e oboe, 

con Rebecca Mellano e Cristina Triolo

DOMENICA 13 SETTEMBRE 2026, ORE 21

Racconigi, Castello Reale

IL CALENDARIO DEGLI APPUNTAMENTI

1° luglio sarà piazza Libertà a 

Villastellone a ospitare “Eran 

profumi e deliziose forme”, 

mentre giovedì 2 luglio Poiri-

no chiuderà il primo ciclo esti-

vo con “Polvere di stelle”. A 

settembre, infi ne, la rassegna 

tornerà in scena a Racconigi 

per inaugurare il festival Libri a 

Castello.

Le coreografi e di Essenza 

Danza e la varietà musicale 

prevista in ogni appuntamento 

contribuiranno a costruire pae-

saggi emotivi differenti, in cui i 

Sonetti potranno ogni volta as-

sumere nuove sfumature.

Ogni serata si concluderà 

con un momento speciale e 

partecipativo: artisti e pubblico 

balleranno insieme una giga, 

proprio come avveniva nel te-

atro ai tempi di Shakespeare. 

La giga -o jig elisabettiana- 

era infatti una danza popolare 

vivace e collettiva che nel te-

atro inglese del Cinquecento 

chiudeva spesso gli spettacoli 

con musica, canto e coinvolgi-

mento diretto degli spettatori. 

Più che un semplice fi nale, rap-

presentava una festa condivisa 

tra attori e pubblico, capace di 

rompere le distanze tra scena e 

platea e trasformare il teatro in 

esperienza comunitaria.

Ad accompagnare questo 

fi nale sarà “The Wind and the 

Rain”, conosciuta anche come 

“Hey, Ho, the Wind and the 

Rain”, la celebre canzone can-

tata dal personaggio di Feste 

alla conclusione della comme-

dia “La dodicesima notte”. Il 

brano, costruito sul celebre ri-

tornello “For the rain it raineth 

every day”, rifl ette con ironia e 

malinconia sul trascorrere della 

vita, chiudendo però lo spetta-

colo con un invito a ritrovarsi 

insieme attraverso il teatro e 

la musica. Ancora oggi è con-

siderata una delle canzoni più 

emblematiche dell’universo 

shakespeariano.

A completare il progetto, il 

manifesto uffi ciale fi rmato da 

Gianluca Cannizzo: un’imma-

gine dal forte impatto visivo 

che propone uno Shakespeare 

visionario e moderno, sospeso 

tra immaginario teatrale, sogno 

estivo ed estetica contempora-

nea.

“Shakespeare - Sonetti di 

mezza estate si presenta come 

molto di più di una rassegna 

culturale, ma come un gesto 

artistico aperto e condiviso: un 

invito a vivere la poesia nei luo-

ghi quotidiani, senza biglietti, 

senza distanze e senza esclu-

sioni”, concludono gli ideatori.

La rassegna ha il patrocinio 

della Regione Piemonte e del 

Consiglio regionale del Pie-

monte ed è organizzata dal 

Gruppo di Lettura Carmagnola 

in collaborazione con Terre dei 

Savoia, Essenza Danza, Circo-

lo fotografi co “La Fonte”; part-

ner commerciale BTM - Banca 

Territori del Monviso.

Per ulteriori informazioni e 

per contatti: pagina Facebook 

“Gruppo di lettura Carmagno-

la”, profi lo Instagram @gruppo-

diletturacarmagnola, sito www.

gruppodilettura.net.

Da sinistra Elena Piazza, Roberta Belforte, Davide De Luca, Maurizio Liberti
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45 anni di Coro “Città di Carignano” 
1981-2026: il canto popolare piemontese a Carignano 
festeggia un altro traguardo e guarda al futuro

Pagina a cura dell’Associazione Corale Carignanese APS – Coro “Città di Carignano” 

Interessato a un’esperienza corale? Il Coro “Città di Carignano” prova tutti i martedì sera 

(dale ore 21 alle 23) presso la sede sotto l’ala di piazza Savoia. Vieni ad ascoltaci e a provare!

Questo mese intervistiamo Sergio Mondo (S), corista della sezione Baritoni, e Pier Fran-

co Didoli (P), corista della sezione Bassi.

Raccontaci come e quando hai incontrato il Coro “Città di Carignano”.

S. Conoscevo il Coro Città di Carignano da tempo grazie all’amicizia con il suo direttore, 

Ettore Galvani. Ettore ed io siamo coetanei ed abbiamo prestato il servizio militare insie-

me, entrambi facendo parte del Coro della Brigata Alpina Taurinense - lui come direttore 

ed io come corista. Terminato il servizio di leva, quando il coro “in armi” fu smantellato, 

un gruppo di congedati, tra i quali Ettore ed io, costituì l’associazione dei congedati del 

coro della brigata Alpina Taurinense e l’omonimo Coro. Con il coro della BAT abbiamo 

anche avuto occasione di cantare a Carignano assieme al Città di Carignano. Ettore mi 

chiese più volte di aggregarmi al “Carignano”, ma i cinquanta km che separano la mia 

residenza dalla sede del Coro erano un ostacolo che non mi sentivo di affrontare, anche 

per via dei miei orari di lavoro piuttosto fl essibili. Nell’estate 2023, in occasione dell’evento 

CORAM organizzato dal Coro durante il quale mia fi glia Enrica partecipava in qualità 

di componente del quartetto d’archi che accompagnava il coro, mi sono aggregato e da 

allora sono componente del Coro.

P. Correva l’anno 1991. La mamma della mia fi danzata – poi nel frattempo divenuta 

mia moglie – che era di Carignano mi presentò tramite alcune sue conoscenze all’attuale 

maestro, Ettore Galvani: visto, sentito, piaciuto, assunto. Nel 2002, per questioni di impe-

gni famigliari e lavorativi interruppi la militanza nel coro per qualche anno. Nel 2010, 

in occasione dei festeggiamenti per i 150 anni dell’unità d’Italia fui ricontattato dal coro 

tramite un corista e colsi l’occasione per rientrare nei ranghi. Non posso dunque che 

ringraziare quel corista, Livio Fumero, che suonando al mio campanello di casa ormai 15 

anni fa mi ha dato il LA per una seconda manche!

Che rapporto hai con il canto nella tua vita quotidiana?

S. Nasco da una famiglia di amanti della musica: mia mamma suonava la fi sarmonica, 

mio padre cantava in cori. Io ho cominciato a cantare a 14 anni e non ho mai smesso. Ho 

cantato in cori popolari, cori polifonici, in gruppi di musica varia con accompagnamento 

musicale, in coppia con mia moglie e le mie fi glie, per occasioni o matrimoni, ho anche 

diretto alcuni cori, tra i quali un coro popolare maschile per 12 anni. Mia moglie canta e 

dirige cori, suona pianoforte e organo, le mie fi glie sono diplomate in violino e violoncello, 

quindi sono immerso nella musica.

P. Mi è sempre piaciuto cantare. Da bambino le madame del bar di fronte a casa dice-

vano che avevo un bel timbro di voce. Un giorno lontano mia nonna paterna mi portò nel 

locale e mi fecero cantare “Puciunin”, e quando fi nii mi diedero 100 lire (quelle di carta!). 

Non capii subito se mi stessero pagando per smettere e, nel dubbio, continuai. Arrivarono 

altri soldi, così continuai ad esibirmi. Il rapporto con la musica è sempre stato impor-

tante. Ho studiato pianoforte col maestro Artero e successivamente alla Scuola Civica di 

Torino, ma dovetti interrompere gli studi musicali per l’impegno universitario a Scienze 

Naturali. Proprio in quel momento si presentò l’occasione di far parte dell’allora Corale 

Carignanese, che mi consentì di rimanere piacevolmente aggrappato al pentagramma.

Di cosa ti occupi e cosa ti piace fare al di fuori della sala prove di piazza 

Savoia?

S. Sono in pensione da tre anni. Naturalmente, al di fuori della sala prove dedico qual-

che ora allo studio e al ripasso dei brani del coro; ascolto molta musica di ogni genere, mi 

occupo della mia famiglia. Per hobby, anche se sembra diventato un lavoro, mi occupo di 

manutenzioni e riparazioni in genere.

P. In casa dicono che sono molto, troppo attivo, forse iperattivo. Mi occupo di verde e 

in particolare di tappeti erbosi. Non è solo un lavoro, è anche una passione poiché creare 

il verde è sinonimo di creare bellezza, sensazioni, conforto, cosa che credo faccia anche 

il canto. Amo suonare il pianoforte, praticare il cicloturismo ed il fai-da-te in generale 

(giardino, orto, edilizia, carpenteria leggera con ferro e legno, fare un sacco di buchi nei 

muri e piazzare tasselli ovunque… adesso basta sennò mia moglie mi sgrida!).

Raccontaci una sensa-

zione, un momento, un 

ricordo legato al Coro 

“Città di Carignano” che 

ti è rimasto particolar-

mente impresso.

S. La mia storia all’inter-

no del Coro è breve. Mi pia-

ce provare la sensazione di 

concentrazione, tensione ed 

emozione ogni volta che ci 

esibiamo in pubblico. Un mo-

mento rimastomi particolarmente impresso è sicuramente il primo concerto al quale ho 

partecipato. Avevo ricevuto le partiture dei brani solo dieci giorni prima del concerto e 

partecipato a due prove: non avrei voluto cantare, ma il “capo” mi mandò allo sbaraglio.

P. Il concerto che tenemmo alle vecchie carceri di Torino “Le Nuove”. Il motivo di questa 

preferenza non sta solamente nell’esibizione del coro ma nella storia che si respira in quel 

luogo, della quale sono intrise quelle mura.

C’è un brano a cui ti senti particolarmente legato? Se sì, puoi raccontarci 

perché?

S. È diffi cile trovare un brano in particolare: qualcuno mi piace più di altri, ma in gene-

rale mi piacciono tutti. Direi “Vestì da melitar”, uno dei primi brani che ho imparato e che 

mi ha fatto apprezzare la bravura del coro e la qualità dell’armonizzazione.

P. “Oh carcerier”-. È stato il primo che ho imparato quando sono entrato a far parte 

dell’allora Corale Carignanese nella sezione baritoni. Il ricordo è legato in modo indisso-

lubile ad un corista che ci ha lasciato qualche tempo fa: Renato Vaudagna, che mi aiutò 

moltissimo ad “entrare nella parte”.

Chi ci sta leggendo dovrebbe provare un’esperienza corale, magari proprio 

nel Coro “Città di Carignano” perché…

S. Nel corso degli anni, come ho già detto, ho cantato generi diversi, con gruppi diversi 

e compagni di canto diversi, ma ognuna delle esperienze mi ha dato, insegnato e lasciato 

qualcosa di bello e importante. Tutte cose che da ascoltatore puoi solo immaginare, men-

tre da cantante componente di un coro puoi capire e provare.

P. Perché cantare è bello, perché abbiamo un repertorio particolarissimo e, ovviamente, 

perché siamo molto simpatici! Dove senti cantare, avvicinati e vai tranquillo: le persone 

cattive non hanno canzoni!

In coro con... Sergio Mondo e Pier Franco Didoli

Vestì da melitar Oh carcerier

Sergio Mondo Pier Franco Didoli
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MESSAGGI in bacheca
spazio ai lettori

CARTOLINE DAL CERETTO, GIUGNO

Quando dobbiamo pensare a una pianta in genere pensiamo alla quercia, l'al-

bero simbolo della nostra pianura. Ma quante cose potrebbe raccontarci un salice? 

Lo troviamo tipicamente nella fascia di vegetazione ripariale più vicina all'acqua (area 

di sponda), spesso in associazione con pioppi e ontani. Il segreto chimico del salice 

risiede nella sua corteccia, ricca di salicina. Il decotto di corteccia di salice era il rime-

dio universale contro febbre e dolori. Nel XIX secolo dalla salicina è stato sintetizzato 

l'acido salicilico, precursore della moderna Aspirina. Il segreto meccanico invece risie-

de nel suo legno, fl essibile e resiliente, che gli conferisce quella eccellente capacità di 

sopportare le piene e i carichi di detriti. Per questo è il leader dell'ingegneria naturalisti-

ca ed è stato di ispirazione alle arti marziali del judo e del jujitsu che si fondano proprio 

sulla capacità di piegarsi ma non rompersi. (foto di Clara Garigliano) 

L’Oasi Botanico Ricreativa Ceretto si estende sul territorio di Carignano e Carmagnola e si 

trova in frazione Ceretto di Carignano (S.S. 663 per Saluzzo). 

Per contatti e ulteriori informazioni sulle visite, aperte a scuole e gruppi: 

www.oasiceretto.it - visitaceretto@buzziunicem.it.

La Fric-Filo cerca bambini per il ruolo di comparse

La compagnia Fric-Filo 2 cerca comparse per un grande evento 

teatrale di piazza che si svolgerà a Carignano sabato 12 settem-

bre, realizzato in collaborazione con la Croce Rossa Italiana in 

occasione del 45° anniversario di fondazione del comitato locale. 

L'invito è rivolto a bambini di età compresa tra i 7 e i 12 anni. 

Non è prevista retribuzione.

Per informazioni e candidature: 

348.5224937 (Martina) - 335.7277315 (Cinzia).

L'Associazione Civici Pompieri 1875 di Carignano ha lan-

ciato un progetto volto a raccogliere fondi per l'acquisto di 

attrezzatura da donare al distaccamento dei Vigili del Fuo-

co di Carignano. 

Tale aiuto, sottolineano dall'Associazione, "è fondamentale 

per supportare l'esistenza di questo importante servizio di 

soccorso tecnico urgente sul territorio. Vogliamo continuare a 

credere che il nostro sogno possa diventare realtà". Per aiuta-

re a realizzarlo si può devolvere il proprio 5 per mille indican-

do il codice fi scale 94069680018.

Gli scrosci di pioggia che 

hanno caratterizzato l’in-

tera giornata di domenica 

10 maggio a Genova, non 

hanno impedito che la sfi la-

ta conclusiva della 97ª Adu-

nata Nazionale dell’Asso-

ciazione Nazionale Alpini,si 

dipanasse secondo il programma previsto, portando circa ot-

tantamila penne nere a sfi lare per le vie di Genova, che, record 

condiviso con Trieste e Torino, ospitava l’evento per la sesta 

volta. Tra loro anche il Gruppo Alpini di Carignano.

In prima fi la e sem-

pre entusiasti quan-

do si tratta di pro-

muovere Carignano 

sul territorio e anche 

oltre i confi ni della 

regione: Castellana e 

Gran Siniscalco 2026 

ovvero Marina Pec-

chio e Mauro Sibona 

sono gli instancabili 

e sorridenti rappre-

sentanti della Città 

in manifestazioni ed 

eventi. Ormai veri e propri ambasciatori di Carignano e delle 

sue tradizioni, qui sono a Parma per il Raduno delle Maschere 

Italiane che si è svolto sabato 23 e domenica 24 maggio scor-

so, coinvolti insieme ad altre maschere e gruppi storici da Re 

Peperone di Carmagnola. 

Nuovi lavori in can-

tiere a San Remi-

gio. Con l'obiettivo di 

completare il recupero 

dell'area esterna del-

la più antica chiesa di 

Carignano è stato av-

viato un ulteriore lotto 

di lavori di ristruttura-

zione consistente nel 

rifacimento della sca-

linata monumentale e 

della pavimentazione 

in ciottolato di fi ume 

oltre che nel ripristino del parco. Un intervento per il quale è 

necessario l'aiuto di tutti. Per questo l'associazione Pro San 

Remigio invita a dare un contributo. "Quest'anno più che mai 

- dicono - sarà utile devolvere il 5 per mille dell'Irpef, che non 

comporta alcun costo aggiuntivo". È suffi ciente indicare sulla 

propria dichiarazione dei redditi 730 o Unico il codice fi scale 

94050350019.

Per i soci della Sezione di Torino dell’ONAV - Organizzazione Nazionale 

Assaggiatori di Vino maggio è stato un mese particolarmente importante 

perché si è potuto procedere con il rinnovo del Direttivo, un passaggio che 

consente di proseguire il percorso di valorizzazione e promozione della cul-

tura del vino nel territorio con ancora più entusiasmo e con la competenza e lo 

spirito di condivisione di sempre.

Delegata uffi ciale dopo un anno da preposta di ONAV Torino è Patrizia Mu-

storgi, fi gura stimata all’interno dell’Associazione, alla quale il nuovo Direttivo 

ha affi dato il compito di inaugurare una leadership ricca di nuovi stimoli, eventi e 

partecipazione. Accanto a lei, nel ruolo di vice delegato, ci sarà Leonardo Porcu, 

presente da più di 25 anni ONAV Torino, per il quale l’intero Direttivo eletto ha 

espresso profonda riconoscenza. Sono stati eletti inoltre: Vita Pirrone web ma-

ster, Paola Sarotto segreteria, Roberto Neri Deputy segreteria, Luca Rolle consigliere scientifi co, Lo-

renzo Beldi deputy web master, Natalia Edel Smolnikova responsabile mescitori, Giovanni Bodrito, 

Gian Paolo Curreli deputy responsabile mescitore; Roberto Brunetto è stato designato all’unanimità 

nel delicato ruolo di tesoriere e responsabile eventi esterni ed interni della sezione. 

Il nuovo Direttivo ha rivolto un caloroso invito a tutti i soci a collaborare per portare nuove energie e 

prospettive fresche alla programmazione futura dell’Associazione. Il nuovo corso associativo si apre 

nel segno dell’unità e della convivialità, con l’obiettivo di organizzare presto nuovi corsi di formazio-

ne e banchi d’assaggio aperti a soci e simpatizzanti.

 Il tavolo di lavoro si è concluso con un brindisi collettivo augurale rivolto alla Delegata e a tut-

ti i componenti del nuovo Direttivo. Questa nuova fase gestionale promette di confi gurarsi come 

un’importante occasione di confronto formativo e di crescita culturale per tutti gli iscritti, mettendo 

sempre al centro la passione per la terra, le vigne e le eccellenze vitivinicole piemontesi, italiane ed 

internazionali.

 

 · Eventi prima della pausa estiva: sabato 20 giugno serata con vini della Sardegna in abbina-

mento con cibo tipico della cucina sarda; giovedì 2 luglio serata con il Consorzio Conegliano 

Valdobbiadene Prosecco DOCG con otto dei loro vini più rappresentativi.

 

Maggiori informazioni e aggiornamenti: 

www.onav.it – torino@onav.it. La sede torinese dell’ONAV è all’Hotel Diplomatic via Cernaia 42.
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OPERA PIA FACCIO FRICHIERI DI CARIGNANO

La storia, il presente e il futuro dell’Ente
2 - La situazione delle case per anziani 
pubbliche in Piemonte

Gli Amici del Faccio Frichieri 

vogliono far conoscere ai cari-

gnanesi e non la situazione del-

le strutture “pubbliche”, come 

l’Opera Pia Faccio Frichieri, 

nella nostra regione.

In Piemonte le case per an-

ziani “pubbliche” rimaste dopo 

il Covid sono una ventina; di-

verse hanno chiuso e quelle 

rimaste sono in gravi diffi coltà 

economiche e senza interventi 

di sostegno sono destinate a 

chiudere nel giro di pochi anni.

La maggior parte di queste 

strutture pubbliche sono in 

costruzioni molto datate ed in 

alcuni casi, come il nostro, in 

edifi ci in parte vincolati dalla So-

printendenza ai Beni Culturali.

Nei decenni passati (anni ’60-

’90) era stato possibile operare 

interventi sulle 

strutture per 

adeguarle alle 

normative in 

continua evolu-

zione grazie ai 

bandi regionali 

per fi nanziare 

tali interventi. 

Da circa ven-

ti anni non ci 

sono più bandi 

regionali e le 

norme nazionali e regionali con-

tinuano ad essere aggiornate 

per quanto riguarda le strutture, 

ma gli Enti non dispongono di 

fondi per poter intervenire.

Negli anni ’60-’70 le IPAB 

potevano disporre di alcune 

proprietà ricevute in donazio-

ne, che nel tempo sono state 

alienate por poter sopravvivere. 

Oggi purtroppo non ci sono più 

donazioni.

Le case per anziani “pubbli-

che” svolgono un importante 

ruolo sociale nei confronti delle 

persone meno abbienti che non 

potrebbero mai permettersi una 

struttura privata e questo anche 

se, proprio perché pubbliche, 

non usufruiscono delle agevo-

lazioni che godono quelle pri-

vate o gestite direttamente da 

cooperative.

La Regione sull’argomen-

to ha delle responsabilità, in 

quanto con la legge regionale 

che ha trasformato le IPAB in 

Aziende di Servizi alle Perso-

ne ha imposto che le IPAB con 

certe caratteristiche dovevano 

essere “pubbliche” e non po-

tevano diventare fondazioni 

di diritto privato. Costrette ad 

essere un Ente Pubblico, si 

ritiene, per svolgere un ruolo 

sociale a favore delle persone 

meno abbienti che non posso-

no sostenere rette elevate, ora 

queste strutture come il Faccio 

Frichieri saranno costrette a 

chiudere.

Il Presidente del Faccio Fri-

chieri ci ha informati di aver sot-

toposto il problema alle Autorità 

Regionali; di aver proposto che 

si dovrebbero prevedere fi nan-

ziamenti per le case per anziani 

“pubbliche” fi nalizzati agli in-

terventi di adeguamento della 

struttura alle nuove norme e pa-

rallelamente dovrebbero essere 

previsti interventi diretti di aiuto 

a tali strutture per consentire di 

sopravvivere e svolgere un ser-

vizio sociale fondamentale nei 

confronti di una popolazione 

sempre più anziana.

Alla fi ne dello scorso anno 

l’Assessorato competente della 

Regione Piemonte ha presen-

tato un Disegno di Legge di 

modifi ca della Legge regionale 

02/08/2017 n. 12 che consen-

te a tutte le strutture, anche 

quelle come il Faccio Frichieri, 

di poter scegliere se rimanere 

Ente Pubblico o trasformarsi 

in Fondazione di diritto privato. 

Tale proposta, terminato l’iter in 

commissione, è divenuta Leg-

ge Regionale n. 10 il 7 maggio 

2026.

Purtroppo, però, tale legge 

all’art. 3 precisa che “non de-

rivano nuovi o maggiori oneri a 

carico del bilancio regionale”. 

Quindi non sono previsti aiuti 

per le RSA pubbliche.

Ci permettiamo di riportare la 

tabella relativa allo stato dell’ar-

te del socio sanitario sotto il 

profi lo economico per quanto 

riguarda l’ambito delle RSA, 

che l’ex Presidente dell’AN-

SDIPP (Associazione nazionale 

dei manager del sociale e del 

sociosanitario) Piemonte ha 

trasmesso al Presidente della 

Giunta Regionale nel febbraio 

dello scorso anno comunican-

do di aver lasciato la carica.

Il periodo considerato è quel-

lo dal 2012 al 2024. In questo 

periodo la quota sanitaria me-

dia (piano tariffario regionale) è 

aumentato del 1,27%; a fronte 

dei seguenti aumenti: il costo 

del lavoro più 16,07%, costo 

materia prima gas più 76,67%; 

costo materia prima elettricità 

più 43,74%.

Crediamo che i numeri non 

abbiano bisogno di commenti 

e presentino quanto grave sia 

la situazione economica delle 

RSA.

Come Amici del Faccio Fri-

cheri vogliamo prossimamente 

organizzare un incontro con i 

carignanesi per far conosce-

re i problemi che il Frichieri 

ha dovuto affrontare a partire 

dall’anno del Covid e l’attuale 

situazione.

La storia, il presente 

e il futuro dell’Ente – 2

A cura dell’Associazione 

Amici del Faccio Frichieri

QUOTA 

SANITARIA 

MEDIA

COSTO 

DEL LAVORO

COSTO 

MATERIA PRIMA 

GAS

COSTO 

MATERIA PRIMA 

ELETTRICITÀ

ISTAT

PIANO TARIFFARIO 

REGIONALE

MINIMO MESNILE 

CONGLOBATO 

COSTO DEL LAVORO DA 

TABELLA MINISTERIALE 

OSS. COOP.SOC.

€/MC 

(mese)

EURO/MWH

(media annua)
FOIT

2012 2024 2012 2024 gen-12 gen-25 2012 2024 2012-2024

€ 44,14 € 44,70 € 1.344,30 € 1.560,27 € 0,30 € 0,53 € 75,50 € 108.52

23%DIFFERENZE PERCENTUALI

1,27% 16,07% 76,67% 43,74%
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Cinquant’an-

ni dopo Ferrara 

torna protago-

nista dell’arte 

contempora-

nea. Ricorre, 

infatti, l’anni-

versario dell’e-

pocale mostra 

Ladies and 

Gentlemen del 

1975-76, che ha 

portato a Pa-

lazzo dei Dia-

manti una delle 

più carismati-

che fi gure del 

N o v e c e n t o : 

Andy Warhol.

Per celebrare lo 

storico evento 

la città esten-

se accoglie nuovamente i capolavori del padre della Pop Art 

(www.palazzodiamanti.it – fi no al 19 luglio). Non una semplice 

riedizione di quell’esposizione leggendaria, ma anche un’oc-

casione per ammirare una selezione dei suoi più famosi ritratti 

e autoritratti.

La serie Ladies and Gentlemen ha contribuito a ridefi nire il 

genere del ritratto in chiave contemporanea. Dopo aver esplo-

rato i miti della società dello spettacolo, dando forma a icone 

immortali, Warhol presentava in anteprima mondiale un ciclo 

dedicato ad anonime drag queen afro e latinoamericane. Ri-

volgendosi per la prima volta a soggetti marginalizzati, foca-

lizzava l’attenzione sull’individuo, sulla sua identità e sulla sua 

rappresentazione. 

Andy Warhol. Ladies and Gentlemen, a cura di Chiara Vorra-

si, organizzata dalla Fondazione Ferrara Arte e dalle Gallerie 

d’Arte Moderna e Contemporanea - Servizio Cultura del Co-

mune di Ferrara, con il sostegno del Warhol Museum di Pitt-

sburgh, presenta una eccezionale selezione di oltre 150 ritratti, 

tra acrilici, disegni, serigrafi e e Polaroid, provenienti da impor-

tanti musei e collezioni, e propone un’immersiva rievocazione 

dell’esposizione del 1975-76 a cui si accompagna un viaggio 

nell’universo della ritrattistica warholiana.

L’ambizione è quella di riscoprire la forza iconica di quelle 

immagini potenti e, parallelamente, mettere alla prova la sor-

prendente attualità della ricerca di Warhol, che ha anticipato 

l’era della comunicazione globale e ha acceso i rifl ettori su 

temi tuttora aperti come la manipolazione estetica, l’identità 

di genere, la multiculturalità, l’artifi cialità e la sovraesposizione 

mediatica.

Il percorso espositivo si apre con un’estesa narrazione de-

dicata al ciclo Ladies and Gentlemen, effi gi vivide nelle qua-

li Warhol mette in scena sottoculture urbane con un’energia 

pittorica del tutto nuova e le eleva allo statuto di icona. Segue 

una selezione di capolavori prodotti tra gli anni Sessanta e gli 

Ottanta: dalla serie di Marilyn, che codifi ca l’archetipo della 

star, alla parodia dell’iconografi a uffi ciale di Mao Tse-Tung, da 

Mick Jagger e Liza Minnelli, emblemi globali di una sensuali-

tà ambigua e teatrale, ai volti fl uidi e smaterializzati di Robert 

Mapplethorpe e Grace Jones, che annunciano l’avvento delle 

immagini digitali, per culminare con una spettacolare sala di 

autoritratti con cui l’artista esplora i confi ni della sua stessa 

identità.

La mostra segue le tappe della radicale reinvenzione del ri-

tratto tradizionale operata da Warhol prendendo a prestito i 

codici della comunicazione di massa, l’estetica tecnologica, 

gli idiomi del glam rock e della cultura camp, le immagini ama-

toriali scattate con la Polaroid, il linguaggio cinematografi co 

e persino il reality televisivo. Il pubblico potrà immergersi nel 

processo creativo del genio warholiano, grazie a un esteso nu-

cleo di dipinti ad acrilico, molti dei quali mai mostrati in Italia, e 

a una rassegna 

dei diversi me-

dia che ha spe-

rimentato. Fil-

mati e fotografi e 

ar r icchiscono 

il racconto per 

far rivivere l’ar-

tista nelle sale 

di Palazzo dei 

Diamanti ma 

anche l’energia 

irripetibile della 

scena pop di cui 

Warhol ha in-

carnato il mito. 

Harry Gruyaert, La spiaggia, dalla serie RIVAGE © Harry Gruyaert/Magnum Photos

Vicini e Lontani

Un’estate con Harry Gruyaert
Il colore come esperienza visiva 
e sensoriale nella mostra a CAMERA 

Torino. È tra le mostre da non 

perdere nell’estate in città. Dal 

18 giugno al 4 ottobre 2026, 

CAMERA – Centro Italiano per 

la Fotografi a (via delle Rosine 

18 – www.camera.to) presenta 

la prima grande retrospettiva 

in Italia di Harry Gruyaert, tra i 

maggiori protagonisti della fo-

tografi a contemporanea. Nato 

in Belgio nel 1941 e membro 

di Magnum Photos, Gruya-

ert è stato tra i primi fotografi  

europei, tra gli anni Settanta 

e Ottanta, a conferire al colo-

re una dimensione puramente 

creativa: non più descrittiva ma 

percettiva ed emotiva, capace 

di costruire una visione radi-

calmente grafi ca del mondo. In 

un’epoca in cui la fotografi a era 

ancora prevalentemente cele-

brata in bianco e nero, il suo 

lavoro si inserisce nel solco 

tracciato da autori americani 

come Saul Leiter e William Eg-

gleston.

Articolata secondo un per-

corso cronologico, la mostra 

si apre con la celebre serie TV 

Shots – che mette in dialogo 

fotografi a e prime trasmissioni 

televisive a colori – e prosegue 

seguendo l’evoluzione del suo 

linguaggio visivo, profonda-

mente infl uenzato dai numero-

si viaggi: ogni luogo si distin-

gue, nelle sue immagini, per 

specifi che qualità cromatiche.

Dalla pellicola Kodachrome 

e dalla stampa Cibachrome 

del XX secolo fi no alle possibi-

lità offerte dal digitale nel XXI 

secolo, la ricerca di Gruya-

ert testimonia una costante 

esplorazione del colore come 

esperienza fi sica e sensoriale. 

Come afferma l’artista: «Il co-

lore è più fi sico del bianco e 

nero […] con il colore si deve 

essere immediatamente colpiti 

dalle diverse tonalità che espri-

mono una situazione».

Formatosi alla scuola di ci-

nema e fotografi a di Bruxelles, 

Gruyaert si trasferisce a Parigi 

nei primi anni Sessanta, dove 

incontra fi gure decisive come 

Peter Knapp e Robert Delpire. 

Dopo le prime esperienze nella 

fotografi a di moda e commer-

ciale, individua nel viaggio il 

fulcro della propria ricerca. Tra 

i luoghi chiave della sua for-

mazione visiva emerge il Ma-

rocco, vissuto come spazio di 

rivelazione, in cui paesaggio e 

presenza umana si fondono in 

una percezione unitaria.

Nel corso della sua carriera, 

Gruyaert sviluppa un linguag-

gio visivo infl uenzato più dalla 

pittura e dal cinema che dalla 

fotografi a stessa, dando forma 

a immagini in cui luce, colore e 

composizione prevalgono su 

ogni intento narrativo.

È in corso al Forte di Bard 

la mostra “Metamorfosi dello 

sguardo. le Alpi immaginifi -

che” promossa nell’ambito del 

progetto DAHU (Développem-

ent et Adaptation des occupa-

tions HUmaines en montagne) 

che coinvolge la Regione auto-

noma Valle d’Aosta, il Comune 

di Issime, il Forte di Bard, il 

Dipartimento dell’Alta Savoia, 

la Comunità dei Comuni della 

Valle di Chamonix Mont-Blanc.

Il progetto DAHU si propone di 

analizzare sul territorio alpino 

transfrontaliero tra Italia e Fran-

cia, la relazione tra le variazioni 

climatiche, il paesaggio e le co-

munità umane, basandosi sulle 

evidenze materiali e immateriali 

giunte fi no a noi. 

Curata da Aldo Audisio, l’esposizione ne declina le fi nalità sotto il profi lo artistico esplorando l’e-

voluzione del paesaggio montano tra la fi ne del XVIII e la metà del XX secolo, offrendo una visione 

arricchita da un approccio scientifi co che spazia dalla storia dell’arte all’archeologia.

La mostra frutto di questa ricerca si articola in sei sezioni e raccoglie una selezione di oltre 70 

opere stilisticamente eterogenee - dai dipinti ai disegni, fi no ai manifesti - che restituiscono un rac-

conto corale del mondo alpino. Dalle iconografi e legate alla vita pastorale e agli elementi naturali, il 

racconto giunge alle nuove forme di antropizzazione legate al turismo e agli sport invernali, eviden-

ziando i profondi mutamenti climatici e paesaggistici avvenuti nel corso dei decenni.

 “La mostra - commenta la presidente dell’Associazione Forte di Bard, Ornella Badery -, risultato 

di una poderosa ricerca condotta negli archivi pubblici e privati della Valle d’Aosta e della Valle di 

Chamonix, dimostra come l’evoluzione del paesaggio delle terre alte si è realizzata nel corso dei se-

coli e come i cambiamenti siano stati infl uenzati dalla presenza dell’uomo”. “Il percorso espositivo - 

annota il curatore Aldo Audisio - analizza il cambiamento del territorio, con un focus specifi co sulla 

Valle d’Aosta e la valle di Chamonix, attraverso la pluralità di sguardi di artisti, scienziati e alpinisti 

che ne hanno documentato le trasformazioni. Il progetto nasce da un’ampia ricerca iconografi ca 

che ha spaziato su un preciso arco temporale che ha portato all’individuazione di oltre 400 opere 

appartenenti a Istituzioni pubbliche e a privati collezionisti; un lavoro condotto da una equipe di 

ricercatori che diverrà anche base per ulteriori studi”. 

La mostra, allestita negli alloggiamenti del Museo delle Alpi, è aperta al pubblico fi no al 1° novem-

bre 2026. Maggiori informazioni: fortedibard.it.

Angelo Antonio Cignaroli (Torino, 1767-1841), 

Veduta della ghiacciaia della Brenva dietro il Monte Bianco, 1825-1827, 

Olio su tela, cm 59 x 79,5; Agliè, Castello di Agliè, Residenze reali sabaude

Direzione regionale Musei nazionali Piemonte
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Il teatro come voce 

contro il bullismo. 

Ventitré ragazzi delle 

classi seconde e terze 

della scuola secon-

daria di primo grado 

di Carignano hanno 

scelto di mettersi in 

gioco intraprendendo 

un intenso viaggio te-

atrale iniziato nel mese 

di febbraio e conclusosi a maggio con lo spettacolo “A second 

chance”.

Guidati dalla professoressa Emilia I. Farcas e con il sostegno 

della professoressa Stefania Sandrone, i ragazzi hanno lavora-

to con entusiasmo, impegno e determinazione, trasformando il 

laboratorio teatrale in un’esperienza di crescita personale, con-

divisione e inclusione. 

Venerdì 22 maggio al Teatro “Alfi eri” di Carignano, i ragazzi si 

sono esibiti davanti a genitori, amici, professori e alla dirigente 

scolastica, Rosa Forlenza regalando al pubblico uno spettacolo 

autentico, coinvolgente e ricco di emozioni.

La Scuola seconda-

ria di primo grado di 

Carignano ha parte-

cipato alle selezioni 

regionali dei primi 

campionati nazionali 

di Debate, organiz-

zati dalla rete We De-

bate – Debate Italia 

presso l’IIS Majorana 

di Torino, con una 

squadra composta 

da sei ragazzi (Gioia 

Bauducco, Erica Bertone, Viola Comett, Lucia Covelli, Ste-

fania Hodea e Gabriele Prandi). Con sorpresa e soddisfazione 

la squadra, all’esordio nelle gare, ha passato la prima selezione 

proseguendo il cammino fi no alla seconda fase. In entrambe le 

occasioni i ragazzi hanno discusso ed analizzato la mozione pro-

posta dalla giuria: “Questa assemblea ritiene che l’ uso dei social 

debba essere vietato ai minori di 15 anni” con la differenza di 

sostenere nel primo dibattito le tesi come squadra contro, nel 

secondo come squadra pro.

Gli alunni hanno partecipato, insieme ad altri, al corso pome-

ridiano di Debate Club tenuto, quest’anno, dai professori Elena 

Zamara e Carlo Caroppo. Il corso è alla sua terza edizione porta-

to avanti da docenti formati che si alternano (oltre quelli sopraci-

tati, anche le professoresse Laura Borsero e Maria Chiara Calò) 

e riscuote ogni volta interesse tra gli alunni che si cimentano in 

un confronto strutturato tra due squadre pro e contro su un tema 

assegnato.

La dirigente scolastica, Rosa Forlenza, ha voluto premiare la 

squadra con una medaglia per sottolineare l’impegno profuso 

durante il percorso. L’intero gruppo scolastico è impegnato af-

fi nché l’’esperienza possa proseguire nei prossimi anni all’interno 

del piano di offerta formativa della nostra scuola e ancora com-

plimenti alla squadra.

Nella prima foto si vede il vecchio ponte di Carignano a sei arcate, che è stato 

abbattuto durante la seconda guerra mondiale.

Per un certo periodo è stato attivo, per attraversare il Po lungo la strada tra Carignano 

e Villastellone, un servizio di traghetto sostitutivo: si potevano imbarcare carri, bestiame 

ma anche le auto.

Tutto questo fi no alla costruzione, all’inizio degli anni ’50, del nuovo e attuale ponte in 

cemento armato a campata unica.

Dal nostro archivio di immagini: il ponte sul Po, dal vecchio al nuovo

A cura di Foto Bauducco Professional Studio

Dietro e davanti l’obiettivo, 
70 anni di vita carignanese

Giovedì 28 mag-

gio scorso all’Istituto 

Comprensivo di Ca-

rignano si è tenuto il 

momento conclusivo 

del progetto “Biblio-

teca, focolare di le-

galità”, che ha inte-

ressato tutte le classi 

prime della Scuola 

secondaria di primo 

grado (quattro classi 

e 88 alunni) in un percorso di lettura ad alta voce, rifl essione 

sui temi della legalità e produzione di materiali condivisi.

Durante la mattinata ci sono stati numerosi momenti salienti: 

un laboratorio podcast con nove studenti selezionati; un incon-

tro sulla legalità con le classi; l'intervento di Andrea Zummo, 

referente provinciale di Libera contro le mafi e; l'intervento della 

consigliera Cinzia Casalnuovo del Comune di Carignano; l’in-

titolazione dell’aula esterna alla “Legalità” alla presenza della 

dirigente scolastica Rosa Forlenza e delle istituzioni.

Nel corso dell'anno il progetto ha coinvolto numerosi inse-

gnanti, una decina in tutto, al fi ne di valorizzare la biblioteca 

scolastica come spazio culturale, inclusivo e partecipativo, ca-

pace di unire lettura, educazione civica, memoria e cittadinanza 

attiva.
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Una mostra fotografi ca dif-

fusa nello spazio pubblico, 

una cena condivisa aperta 

alla cittadinanza e una pro-

iezione cinematografi ca ri-

servata alle scuole: prende 

il via a Vinovo “Io Capitano 

- Sguardi, storie, comunità”, 

il progetto promosso dal Co-

mune di Vinovo per proporre 

un momento di rifl essione 

collettiva sul tema delle mi-

grazioni contemporanee at-

traverso il linguaggio del ci-

nema, della fotografi a e della 

partecipazione civile.

L’iniziativa nasce a partire dal 
fi lm Io Capitano di Matteo Gar-
rone e si inserisce nel più am-
pio percorso culturale e sociale 
che il Comune sta dedicando ai 
temi dell’attualità internaziona-
le, dei diritti umani e dell’inclu-
sione, coinvolgendo cittadini, 
associazioni, scuole e realtà del 
territorio.

Il progetto si è aperto con l’i-
naugurazione, nei giorni corsi, 
della mostra “Foto dal set di 
Io Capitano”, un’esposizione 
diffusa allestita nel centro citta-
dino, composta da una selezio-
ne di immagini realizzate dalla 
fotografa Greta De Lazzaris 
durante la produzione del fi lm e 
prodotta dal Museo del Cinema 
di Torino. Le fotografi e accom-
pagneranno il pubblico fi no all'1 
novembre in un racconto visivo 
intenso e profondamente uma-
no, capace di restituire centra-
lità alle storie e alle esperienze 
dei protagonisti del viaggio 
migratorio, Seydou e Moussa, 

simboli delle odissee quotidia-
ne che centinaia di persone af-
frontano ogni giorno.

Tra i momenti centrali del 
programma ci sarà “Assaggi di 
mondo”, la cena condivisa in 
programma venerdì 26 giugno 
alle 19 all’Oratorio Don Gerar-
do Russo (via San Bartolomeo 
34), realizzata in collaborazione 
con il Cisa 12, l’associazione La 
Casa di Eva, Oratorio Insieme in 
Famiglia e altre realtà associa-
tive e comunitarie del territorio. 
Pensata come occasione di 
incontro e scambio tra culture 
diverse, la serata vuole trasfor-
mare il momento conviviale in 
uno spazio aperto di dialogo, 
conoscenza reciproca e parte-
cipazione. La cena è aperta a 
tutti i cittadini vinovesi - vecchi 
e nuovi. Sotto la tettoia della 
cascina saranno allestite lunghe 
tavolate: i partecipanti dovran-
no portare una pietanza da con-
dividere con gli altri commensa-
li, per dare vita a una serata di 
scambio e reciproca conoscen-
za. Nel corso della stessa sera-
ta sarà inoltre presentata l’As-
sociazione dei 
Tutori Legali Vo-
lontari di Minori 
Stranieri non Ac-
compagnati del 
Piemonte, im-
pegnata nell’ac-
compagnamento 
e nella tutela dei 
ragazzi che ar-
rivano in Italia 
senza riferimenti 
familiari. L’incon-

tro offrirà l’occasione per appro-
fondire il ruolo dei tutori volon-
tari e conoscere più da vicino 
le esperienze di accoglienza e 
solidarietà attive sul territorio.

Il progetto coinvolgerà anche 
le scuole del territorio attraver-
so una proiezione del fi lm Io 
Capitano prevista tra settembre 
e ottobre, in concomitanza con 
la ripresa dell’anno scolastico. 
L’iniziativa sarà pensata come 
momento di approfondimento 
e confronto con gli studenti sui 
temi delle migrazioni, dei diritti 
e dell’inclusione.

Comuni al voto a maggio
Numerose le conferme alle elezioni comunali che si sono svol-

te domenica 24 e lunedì 25 maggio anche in oltre venti Comu-

ni, tra grandi e piccoli, nel Torinese. A Venaria Reale vince per 

la seconda volta il rappresentante di centro destra Fabio Giulivi, 

ad Alpignano è stato rieletto Steven Giuseppe Palmieri, il nuovo 

sindaco di Moncalieri e successore di Paolo Montagna è Loren-

zo Mauro. A Osasio è stato rieletto Silvio Cerutti, sindaco per la 

quarta volta,, a Virle Piemonte riconfermato Mattia Robato, al suo 

terzo mandato.

Spettacoli dal vivo 
nelle serate di giugno

Carmagnola. Tra le proposte del Mese della Cultura di Carma-

gnola anche un ricco programma di spettacoli dal vivo che spazia 

dal teatro classico alla commedia brillante, dalla musica d’autore 

alle sonorità internazionali. Tutti gli appuntamenti, gratuiti, sono 

nel Cortile del Castello (via Silvio Pellico 5) alle ore 21. Giovedì 18 

giugno il Lara Quintet Group renderà omaggio a Ornella Vanoni 

con il concerto “Senza fi ne”; domenica 21 il Concerto del Solsti-

zio porterà le atmosfere della musica irlandese e scozzese grazie 

all’Euron Ensemble; venerdì 26 giugno il gruppo Il Pentagono pro-

porrà “The Great Music in the World”, viaggio musicale attraverso 

alcuni tra i più celebri brani del repertorio internazionale; dome-

nica 28 sarà infi ne la volta di “Lucio & Lucio”, concerto tributo a 

Lucio Battisti e Lucio Dalla interpretato da I Giardini di Lucio.

Ancora due date
per il Libro del Mercoledì

Carmagnola. Appuntamento a giugno con il ciclo il Libro del 

Mercoledì nel Cortile del Castello comunale (via Silvio Pellico 

5) alle ore 21. La rassegna del Gruppo di Lettura Carmagnola 

si inserisce nel cartellone del Mese della Cultura. Dopo Paolo 

Kessisoglu, si prosegue il 17 con Maurizio Ferrini e Giovanni 

Fabiano che presentano “A Carnevale ogni omicidio vale”, si 

conclude il 24 con Alessandro Beloli e “Geopolitica a portata di 

mano. Capire i mondo in un’epoca davvero complicata”. Ingres-

so gratuito, senza prenotazione.
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Santena, Cambiano e Villa-

stellone insieme per ascol-

tare gli anziani: presentato il 

progetto di indagine sociale 

condivisa. Conoscere meglio 
i bisogni della popolazione an-
ziana per programmare servizi 
più vicini alle persone e costru-
ire politiche sociali basate su 
dati concreti. È stato presenta-
to mercoledì 27 maggio scor-
so, presso il Comune di San-
tena, il progetto condiviso dai 
Comuni di Santena, Cambiano 
e Villastellone, sviluppato in 
collaborazione con SPI CGIL, 
FNP CISL e UIL Pensionati. L’i-
niziativa prevede la distribuzio-
ne di questionari anonimi rivolti 
alla popolazione anziana dei 
tre Comuni. L’obiettivo è racco-

Panzerotto al Palarane 
Villastellone. A Villastellone si prepara una week-end di mu-

sica, cibo e divertimento per tutti, adulti e bambini: sabato 20 

e domenica 21 giugno torna la Sagra del Panzerotto templare, 

organizzata dell'associazione Musici e Sbandieratori I Templa-

ri di Villastellone, con il patrocinio del Comune.

La manifestazione si svolgerà dalle ore 19 (asporto dalle ore 

18.30) in piazza Levà - Palarane, con musica dal vivo e dj set.

I sindaci fi rmano per Pianura Viva 
Nasce il Distretto del Commercio “Pianura Viva”: il protocollo 

d’intesa, propedeutico alla richiesta del riconoscimento re-

gionale necessario per l’accesso ai bandi, è stato fi rmato dai 

sindaci dei Comuni di Buriasco, Campiglione Fenile, Cerce-

nasco, Garzigliana, Lombriasco, Macello, Osasco, Pancalieri, 

Scalenghe e Virle.

NELLA TUA DICHIARAZIONE SCRIVI

C.F. 97510450014

5x1000
LE NOSTRE CURE 
PARTONO DA  
PICCOLI GESTI

DONA ALLA FARO IL TUO

fondazionefaro.it

gliere informazioni sulle condi-
zioni di vita, la situazione eco-
nomica e abitativa, l’accesso ai 
servizi sanitari, la conoscenza 
dei servizi comunali, le diffi -
coltà quotidiane, la mobilità, la 
socialità e il livello di inclusio-
ne digitale. All’incontro sono 
intervenuti Alessia Perrone, 
assessora del Comune di San-
tena con deleghe a inclusione 
sociale, associazionismo e vo-
lontariato sociale, accoglienza, 
integrazione e sostegno alla 
fragilità, Aurora Grassi, asses-
sora del Comune di Cambiano 
con deleghe a politiche sociali 
e assistenziali, inclusione so-
ciale, sanità, disabilità e cultu-
ra, e Eloisa Costa, consigliera 
del Comune di Villastellone 

con deleghe al sociale.
 “Questo progetto nasce dal-

la volontà di ascoltare in modo 
strutturato la popolazione an-
ziana, andando oltre le perce-
zioni e raccogliendo elementi 
utili per orientare le scelte 
future - ha spiegato Perrone, 
soffermandosi anche sull’im-
portanza di comprendere 
quanto i servizi già presenti si-
ano realmente conosciuti dalla 
cittadinanza - Nel questionario 
abbiamo voluto approfondire 
anche aspetti legati alla cono-
scenza dei servizi comunali, 
come il taxi sociale, lo sportel-
lo digitale, l’uffi cio sociale e il 
numero della consulta civica, 
perché spesso esistono stru-
menti utili che però non vengo-
no utilizzati abbastanza”.

Anche Grassi ha evidenziato 
il valore del lavoro condiviso 
tra amministrazioni del territo-
rio, sottolineando come i biso-
gni sociali richiedano sempre 
più una lettura coordinata e 
sovracomunale: “Lavorare in-
sieme su un progetto condi-
viso signifi ca riconoscere che 
molte sfi de sociali non si fer-

mano ai confi ni amministrativi. 
A Cambiano abbiamo inserito 
anche domande specifi che 
sulla conoscenza dei servizi 
territoriali già attivi, come SEA, 
il Consorzio socio assistenzia-
le e Caritas, per capire quan-
to siano realmente percepiti e 
accessibili dalla popolazione 
anziana”.

 Nel suo intervento, Costa ha 
invece posto l’attenzione sugli 
aspetti economici e assisten-
ziali che sempre più famiglie si 
trovano ad affrontare nella ge-
stione quotidiana degli anziani: 
“La programmazione sociale 

deve partire dall’ascolto diretto 
dei cittadini. Nel nostro caso 
abbiamo voluto inserire anche 
un focus sul costo dell’assi-
stenza domiciliare e sul peso 
economico delle badanti per le 
famiglie, oltre a domande lega-
te ai servizi di trasporto anziani 
e allo sportello sociale CISA 
31. Sono aspetti che incidono 
concretamente sulla qualità 
della vita delle persone”. I que-
stionari affrontano inoltre temi 
trasversali ai tre territori: bar-
riere architettoniche, accesso 
alle cure mediche, liste d’atte-
sa, diffi coltà economiche, tra-
sporti pubblici, isolamento so-
ciale e utilizzo degli strumenti 
digitali come CIE, smartphone 
ed e-mail. I dati raccolti saran-
no elaborati esclusivamente 
per fi nalità statistiche, nel pie-
no rispetto della privacy, e co-
stituiranno una base di lavoro 
condivisa per le future politiche 
sociali territoriali. 

Mercatino di San Giovanni 
Crissolo. Appuntamento con il tradizionale mercatino di San 

Giovanni a Crissolo domenica 21 giugno. Bancarelle di artigia-

nato e prodotti agroalimentari fi n dalle 9 del mattino e per tutto 

il giorno nell’area mercatale di corso Umberto I e piazza Duca 

degli Abruzzi.
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Pensione di reversibilità tra ex 
coniuge e coniuge superstite: 
criteri di ripartizione e 
orientamenti della Cassazione

La pensione di reversibilità continua a rappresentare uno de-

gli ambiti più delicati del diritto di famiglia, soprattutto quando 

a concorrere sul trattamento previdenziale del defunto siano il 

coniuge superstite e l’ex coniuge divorziato. In questi casi il di-

ritto non si limita a distribuire percentuali: entra, inevitabilmente, 

dentro relazioni personali, equilibri economici costruiti nel tem-

po e forme di solidarietà che, pur dopo la fi ne del matrimonio, 

l’ordinamento ritiene ancora meritevoli di tutela. L’art. 9 della 

legge n. 898 del 1970 stabilisce che l’ex coniuge, se titolare di 

assegno divorzile e non passato a nuove nozze, abbia diritto a 

una quota della pensione di reversibilità. 

La presenza di un coniuge superstite impone quindi al giudi-

ce di procedere alla ripartizione del trattamento previdenziale, 

attività che la giurisprudenza della Corte di Cassazione ha pro-

gressivamente sottratto a qualsiasi automatismo matematico. 

Il criterio guida resta la durata legale del matrimonio, inte-

sa come periodo compreso tra la celebrazione delle nozze e 

il passaggio in giudicato della sentenza di divorzio. Anche la 

separazione personale continua quindi a rilevare nel computo 

temporale, poiché non determina lo scioglimento del vincolo 

coniugale. Questo dato conserva un peso centrale e non può 

essere neutralizzato da valutazioni esclusivamente economiche 

o assistenziali. 

Tuttavia la Cassazione ha chiarito, con orientamento ormai 

consolidato, che la ripartizione non può esaurirsi in una mera 

operazione aritmetica. Il giudice è chiamato a verifi care se il 

risultato ottenuto attraverso il solo criterio temporale sia real-

mente coerente con la funzione solidaristica della reversibilità. 

Entrano allora in gioco ulteriori parametri: le condizioni econo-

miche delle parti, il contributo personale ed economico fornito 

durante la vita familiare, l’età, lo stato di salute, la capacità lavo-

rativa residua e l’entità dell’assegno divorzile percepito dall’ex 

coniuge. 

Proprio su quest’ultimo aspetto la giurisprudenza ha precisa-

to un principio spesso frainteso nella prassi: l’assegno divorzi-

le costituisce requisito indispensabile per il sorgere del diritto, 

ma il suo importo non rappresenta né un tetto massimo né un 

parametro rigido di corrispondenza con la quota di reversibilità 

attribuibile. 

In altri termini, la pensione non si calcola replicando l’assegno. 

Il giudice deve piuttosto utilizzarlo come indice utile a compren-

dere il livello di sostegno economico che il defunto assicurava 

in vita all’ex coniuge, senza però sacrifi care il rilievo della durata 

del rapporto matrimoniale e della posizione del coniuge super-

stite. 

Di particolare interesse risultano anche i più recenti orienta-

menti giurisprudenziali in tema di convivenza prematrimoniale. 

La Suprema Corte riconosce oggi rilievo autonomo alla stabile 

comunione di vita instaurata prima del matrimonio, purché ven-

ga adeguatamente provata. 

Non basta la semplice coabitazione: occorre dimostrare l’e-

sistenza di un progetto di vita condiviso, di un legame affettivo 

stabile e di una concreta assistenza morale e materiale reci-

proca. 

Si tratta di un passaggio signifi cativo, perché fotografa l’evo-

luzione del diritto di famiglia verso una valutazione sostanziale 

delle relazioni personali, sempre meno ancorata a criteri esclu-

sivamente formali e sempre più attenta alla concreta qualità dei 

rapporti umani. 

Resta invece fermo che il nuovo matrimonio dell’ex coniuge 

comporta la perdita del diritto alla reversibilità, così come della 

quota di TFR eventualmente spettante. 

Sul piano processuale, inoltre, la controversia deve necessa-

riamente svolgersi in contraddittorio con l’ente previdenziale, 

qualifi cato dalla Cassazione come litisconsorte necessario. 

La materia conferma, ancora una volta, come il diritto previ-

denziale e quello familiare siano profondamente intrecciati: die-

tro la ripartizione di una pensione non vi sono soltanto regole 

tecniche, ma la necessità di individuare un equilibrio ragionevo-

le tra rapporti affettivi cessati, nuove relazioni familiari e tutela 

della dignità economica delle persone coinvolte, evitando che 

la rigidità del dato numerico fi nisca per produrre risultati sostan-

zialmente iniqui.

- Ho sentito che sono state 

introdotte delle novità in me-

rito agli immobili acquistati da 

una persona che li ha ricevuti 

mediante donazione. Nel con-

creto cosa cambia?

- Può spiegarmi cos’è una 

donazione con dispensa da 

collazione e imputazione?

Per meglio comprendere che 

cosa sia la dispensa dalla col-

lazione, è opportuno prima ap-

profondire i concetti di massa 

ereditaria, riunione fi ttizia, quote 

di legittima e quota disponibile. 

La massa ereditaria è l’insieme 

dei beni che lascia una persona 

quando muore e si calcola attra-

verso la riunione fi ttizia che data 

dalla seguente operazione: reli-

ctum (ossia l’insieme dei beni di 

proprietà del defunto al momen-

to della sua morte), meno debiti 

(ossia i debiti lasciati dal defunto 

al momento della sua morte) più 

donatum (ossia i beni donati dal 

defunto in vita). Le quote di le-

gittima, invece, sono quelle quo-

te minime che legislatore riserva 

a determinate categorie di eredi 

che corrispondono al coniuge, 

ai fi gli e discendenti, e in alcuni 

casi ai genitori ed ascendenti. 

In questo contesto, si inserisce 

la dispensa dalla collazione: 

un soggetto può donare deter-

minati beni durante la propria 

vita e dispensare il donatario 

dall’imputare quanto donato alla 

propria quota di legittima. Vi è 

un principio, in ultimo, che non 

bisogna assolutamente dimen-

ticare, ossia che la dispensa 

dalla collazione incontra il limite 

della quota di legittima, in quan-

to essa non può in alcun modo 

essere intaccata. Un esempio, 

può aiutare: Tizio, sposato con 

Caia e genitore di Giuditta e Ro-

dolfo, dona la propria fi glia una 

casa del valore di 500.000 €, 

con dispensa dalla collazione. 

Al momento della propria mor-

te, Tizio lascia un patrimonio di 

1.500.000 €, senza alcun de-

bito: la riunione fi ttizia permet-

terà di ricostruire l’intera massa 

ereditaria in complessivi euro 2 

milioni (1.500.000 di relictum + 

500.000 di donatum). Secondo 

quanto previsto dalla legge alla 

moglie di Tizio spetta minimo un 

quarto del patrimonio e dai fi gli 

un mezzo (dunque un quarto a 

testa): stando così le cose, Giu-

ditta potrà trattenere la dona-

zione oltre alla propria quota di 

riserva, per complessivi euro mi-

lione, mentre la moglie e il fi glio 

Rodolfo avranno diritto ad una 

quota di 500.000 € a testa. Nel 

caso invece in cui tizio, moren-

do, lascio un patrimonio di Euro 

1.100.000, effettuando la riunio-

ne fi ttizia si arriverebbe ad una 

massa ereditaria di 1.600.000 

€: stando così le cose, Giuditta 

potrà imputare la donazione per 

euro 400.000 alla quota dispo-

nibile ma per euro 100.000 alla 

propria quota di riserva e così, la 

moglie e il fi glio Rodolfo avran-

no diritto alla quota di legittima 

di euro 400.000 ciascuno così 

come Giuditta che, però, acqui-

sirà dal relictum un controvalore 

di euro 300.000 poiché 100.000 

sono stati assorbiti dalla dona-

zione. Quanto l’imputazione, in 

ultimo, è bene sapere che essa 

può essere effettuata in natura o 

per valore, ma su questo occor-

rerebbe dedicare spazio in un 

secondo momento.

- Una società semplice può 

venire costituita per attività 

commerciali?

La società semplice non può, 

per previsione legislativa, eser-

citare attività commerciali: tale 

tipologia di società, solitamen-

te, viene utilizzata per le attivi-

tà agricole, per la gestione di 

patrimoni immobiliari o, ancora 

come holding. La società sem-

plice, dunque, può essere utiliz-

zato per esercizio di attività eco-

nomiche ma non commerciali.

- Sono anziano e ho necessi-

tà di reperire liquidità. Mi han-

no consigliato di cedere l’abi-

tazione con diritto d’usufrutto. 

C’è una durata temprale mas-

sima da rispettare? La stipula 

va fatta davanti al notaio?

La soluzione proposta al letto-

re, di fatto, è uno strumento uti-

lizzato non di rado in casi come 

quello prospettato: conside-

rando, infatti, che una persona 

anziana diffi cilmente andrebbe 

via di casa Ma che, allo stesso 

tempo, potrebbe avere neces-

sità di liquidità, vendere la nuda 

proprietà della propria abita-

zione, conservando il diritto di 

usufrutto permette di soddisfare 

entrambe le esigenze, ossia di 

ottenere del denaro corrispon-

dente al prezzo della vendita e 

poter continuare a vivere nella 

propria abitazione. La durata 

temporale massima corrispon-

de alla vita dell’usufruttuario: 

il diritto di usufrutto infatti è un 

diritto a termine che non può ec-

cedere, appunto, la vita dell’a-

vente diritto. Quanto alla forma 

è necessario stipulare un vero 

e proprio atto di compravendita 

sia esso pubblico o con scrittura 

privata autenticata, ma sempre 

con il necessario intervento del 

notaio; la particolarità della fat-

tispecie, in questo caso, è che 

oggetto dell’atto non sarà la 

piena proprietà ma la sola nuda 

proprietà. 

- Mio padre ha lasciato un 

testamento destinando alcuni 

suoi beni a fi gli e nipoti. Ma gli 

altri beni (si tratta di una casa 

e preziosi custoditi in cassetta 

di sicurezza) come verranno 

suddivisi?

Recita l’articolo 457 del codice 

civile: ”L'eredità si devolve per 

legge o per testamento. Non si 

fa luogo alla successione legit-

tima se non quando manca, in 

tutto o in parte, quella testamen-

taria. Le disposizioni testamen-

tarie non possono pregiudicare i 

diritti che la legge riserva ai legit-

timari.”. Gli ulteriori beni, di cui 

il testatore non ha disposto, sa-

ranno suddivisi secondo quanto 

previsto dalla legge; la particola-

rità del caso, tuttavia, impone di 

considerare le quote di legittima 

poiché il defunto ha destinato 

parte dei propri averi a sogget-

ti non legittimari, perlomeno da 

quello che pare cogliersi nel te-

sto della domanda. Facciamo 

il caso che il padre del lettore 

sia morto vedovo, lasciando 

succedergli due fi gli: costoro 

avrebbero diritto, in mancanza 

di testamento, ad un mezzo a 

testa di tutto quanto lasciato da 

loro padre; avendo costui però 

lasciato alcuni beni a dei nipoti 

(non è dato sapere se fi gli di fi gli, 

ovvero fi gli di fratelli, ma poco 

cambia), bisognerà calcolare le 

quote di legittima spettanti ai 

due fi gli, pari ad un terzo a te-

sta. L’operazione in questione è 

la medesima che si fa nel caso 

di beni donati e a tal proposito 

riporto alla risposta alla prima 

domanda.
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FONDO PATRIMONIALE. Cassazione, sentenza, 6 novem-

bre 2024, n. 28593, sez. III civile. FAMIGLIA - MATRIMONIO 

- RAPPORTI PATRIMONIALI TRA CONIUGI - FONDO PATRI-

MONIALE - IN GENERE Azione revocatoria - Atto di costitu-

zione di un fondo patrimoniale tra coniugi - Effetti - Ineffi ca-

cia dei successivi atti di disposizione in favore dei terzi dei 

beni conferiti nel fondo - Esclusione - Fondamento. L'azione 

revocatoria di un atto di costituzione di un fondo patrimoniale 

tra coniugi determina, ad esclusivo vantaggio del creditore at-

tore, l'ineffi cacia del solo vincolo di destinazione generato con 

tale atto, non anche dei successivi atti di disposizione, in favore 

di terzi, dei beni conferiti nel fondo, in quanto non dipendenti 

dall'atto di costituzione dello stesso. Se, in altri termini, il credito-

re agisce per ottenere la revoca del fondo patrimoniale, tale azio-

ne non estende i propri effetti contro eventuali atti con cui il pro-

prietario ha alienato gli immobili oggetto di fondo patrimoniale.

NOVITÀ GIURISPRUDENZIALI
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A Carignano, in via Silvio 
Pellico, vendo casa semi 
indipendente su due piani. 
Al piano terreno: ingresso, 
soggiorno, cucina a vista. 
Primo piano: due camere e 
bagno. Ampio cortile priva-
to, cantina e spazioso gara-
ge doppio. Tel. 338.7799064 
(dopo le 18.30).

24 ORE: FARMACIE DI TURNO
N.B. Il servizio notturno funziona esclusivamente per le urgenze e le ricette mediche.

Orario delle farmacie di guardia notturne e festive: dalle 8,30 alle 8,30 del giorno successivo.

Gli annunci devono essere consegnati entro il 30 del mese precedente.
5 Euro ogni singola off erta immobiliare; 
10 Euro attività commerciali, ricerca di personale, ecc.; gratuiti gli altri.
L’eventuale ripetizione di un annuncio deve essere rinnovato di volta in volta.

Recapiti: Tabaccheria Foco, via Umberto I 63 - Carignano 
ierioggidomani17@gmail.com

LAVORO 
Signore 59enne italiano volente-

roso amante animali cerca lavoro 

come addetto pulizia stalle, aiutan-

te in cascina, maneggi. Anche in 

alpeggio con possibilità di vitto al-

loggio o roulotte. Anche lunghi pe-

riodi. Tel. 347.8059496 (ore serali).

Signora carignanese con refe-

renze, automunita, cerca lavoro 

come assistente anziani dal lunedì 

al venerdì. Tel. 333.4279832.

Signora referenziata italiana cer-

ca lavoro come badante di giorno 

oppure di notte e anche nei we-

ek-end. Tel. 329.7634982.

Signora italiana automunita con 

esperienza nel campo delle pulizie 

di casa, scale e uffi ci, cerca serio 

lavoro possibilmente al mattino. 

Tel. 338.5823526.

Studente universitario iscritto al 

quarto anno di ingegneria offre 

ripetizioni di matematica, fi sica, 

scienze, inglese e francese a stu-

denti delle medie e superiori. Di-

sponibile anche per aiuto compiti. 

Tel. 327.4468462.

Docente con esperienza effettua 

ripetizioni pomeridiane di diritto 

ed economia per il biennio delle 

scuole superiori, fornendo un ap-

propriato metodo di studio. Tel. 

333.4066425.

Signora di Carignano 46enne 

cerca lavoro a Carignano come 

assistente anziani (ore diurne). Tel. 

351.9187974.

Cerco giovane studente o pen-

sionato appassionato di alleva-

mento di api. Tel. 339.6671042.

Fattorino esperto guida furgoni 

patente B offresi per consegne 

part time. Tel. 339.6915044.

Diplomata in ragioneria, espe-

rienza pluriennale, cerca lavoro 

come impiegata/segretaria. Di-

sponibile anche part-time 25/30 

ore settimanali. Automunita. Tel. 

333.1370449.

Mi chiamo Francesca, ho un 

diploma di liceo scientifi co e ora 

sono una studentessa universita-

ria. Faccio l’animatrice da 8 anni 

e questo mi ha permesso di sco-

prire quanto mi piaccia trascor-

rere il mio tempo con i bambini. 

Disponibile per baby sitting, aiuto 

compiti, ripetizioni (scuole medie 

e superiori). Tel. 366.5385505.

Signora settentrionale con ottime 

referenze e lunga esperienza cer-

ca occupazione presso seria fami-

glia come domestica e assistenza 

a persona (solo donne), con orario 

fi sso a giornata. Tel. 335.6904339.

Signora piemontese con otti-

me referenze cerca occupazione 

per lavori domestici fi ssa o a ore, 

anche per assistenza a persona 

(solo donne) in zona Villastellone. 

Tel. 339.8692162 (no messaggi).

Pensionato cerca lavoro. Offresi 

come autista a Torino e dintorni. 

Tel. 331.5655201.

Signora italiana, 53 anni, fi sio-

terapista con laurea triennale e 

iscrizione all’albo, paramedico, 

parla tre lingue (inglese, francese, 

tedesco), 23 anni di esperienza e 

corsi di specializzazione, cerca la-

voro in RSA a tempo determinato 

e indeterminato, a Torino e provin-

cia. Tel. 340.8410407.

Signora di Carignano con refe-

renze, automunita, cerca lavoro 

DOVE TROVARLE

CANDIOLO: San Carlo, via Sella 6 (011.0377172); Santa Rita, via Torino 40 ter B (011.9621678).

CARIGNANO: Cossolo, via Salotto 12 (011.9697160); Pozzati, piazza Carlo Alberto 1 (011.9697164).

CARMAGNOLA: Amedei, via XX Settembre 1 (011.9723196); 

Appendino, via Valobra 149 (011.9723195); Comunale, via Ronco 49 (011.9770941); 

Dei Cappuccini, via del Porto 83 (011.19117075); Della Bossola, Via Racconigi 213 (011.9721180); 

Don Bosco, via Chieri 2/A (011.9716668); Farmagorà, via Fratelli Vercelli 1 (011.9715017); 

San Bernardo, via del Porto 171/a (011.9712300); Santa Rita, via Sommariva 31/8 (011.375650).

CASTAGNOLE: Degli Angeli, piazza Vittorio Emanuele 14 (011.986673).

LA LOGGIA: Comunale, Via Vittorio Veneto 11 bis (011.0863868); 

Storica, via Martiri della Libertà 4B (011/9628104).

LOMBRIASCO: Lanzotti, via San Giovanni 5 (011.9790330).

MONCALIERI: Borgo Navile, via C. Colombo 2 (011.642578); 

Castelvecchio, str. Genova 193 (011.6471233); Ceriana, str. Carignano 13 (011.642143); 

De Grazia, str. Stupinigi 14 (011.6056355); Magnani, Strada Genova, 47 (011.644960); 

Maldini, piazza Vittorio Emanuele II 1 (011.642529); Moriondo, str. Genova 264 (011.6810281); 

Parizia, via Tenivelli 3/a (011.642722); Premi, str. Carignano 72 (011.646621); 

S. Maria, c.so Roma 24 (011.645589); S. Monica, str. Torino 71 (011.6610416); 

S. Matteo, c.so Roma 88 (011.6067769); S. Pietro, via Sestriere 30 (011.6069830); 

Superga, c.so Roma 45/6 (011.6051684).

NICHELINO: Comunale 1, via Moncenisio 38 (011.6809814); 

Comunale 2, p.za A. Moro 50 (011.6272448); Crocera, via Martiri 2 (011.6273092);

Dallocchio, via Torino 137 (011.6809061); Erbetta, via Torino 106 (011.623829); 

Largo Giusti, L. Giusti 56 (011.6279560); Della Stazione, via Torino 224 (011.621964); 

Sangone via Torino 20 (011.6064866); Sant’Edoardo, via Buonarroti 1/c (011.6051471);

Debouchè, Largo delle Alpi 16 (011.6890416).

NONE: Moretto, via Roma 65 (011.9864166); San Lorenzo, Via S. Pellico, 1 (011.9865016).

OSASIO: Fuoco, Via Pricipi d’Acaja, 3/A (011.9793303).

PANCALIERI: Pugnetti, via Principe Amedeo 22 (tel. 011.9734441).

PIOBESI: S. Giuseppe, Corso Italia, 15/A (011.9697164).

PRALORMO: Scaglia, via Alba 4 (011.9482701). 

RACCONIGI: San Giovanni, via Stefano Tempia 6 (0172.86140); 

Maritano, via Morosini 12 (0172.85361); Quaglia, via Angelo Spada 20 (0172.85048).

VILLASTELLONE: Comunale, piazza Libertà 26 (011. 9619770).

VINOVO: Cavallera, via Cottolengo 42 (011.9651269); Ippodromo, viale Francia 1/6 (011.9651069); 

Migliorati, Via Europa 8 - Fraz. Garino (011.9623177); San Martino, Piazza Rey 22 (011.9931022).

Orari di apertura: 8.30-12.30; 15.15-19.15.

come assistente anziani ore diur-

ne. Tel. 331.6472215.

Tecnico elettronico cerca la-

voro; laboratorio attrezzato per 

assemblaggio apparecchiature 

elettroniche montaggio sche-

de, prototipi smd, rack, cablag-

gi, riparazioni in genere. Tel. 

339.6915044.

Signora italiana 46enne cerca 

lavoro come baby sitter, pulizie, 

stiro. Disponibile anche nei gior-

ni festivi massima serietà. Tel. 

333.2181585.

MATRIMONIALI,
PERSONALI 
e AMICIZIE
Caterina, lunghi capelli neri, e 

occhi verdi come i prati in prima-

vera, classica bella ragazza acqua 

e sapone, 35enne, impiegata, af-

fascinante, splendido sorriso, vive 

sola, ma cambierebbe residenza, 

anche in campagna, se incontras-

se l'uomo giusto, di buon cuore, 

non importa l'età, e se separato o 

con fi gli, a lei piacciono le famiglie 

numerose. Tel. 371.3899615.

Simona, per amicizia iniziale e 

futuro insieme, 41enne, bella don-

na, fi sico prorompente, sempre 

vestita in modo femminile, ope-

raia tessile, ama la buona cucina, 

e stare con gli amici, è una bella 

persona, si occupa di volontariato, 

incontrerebbe uomo, non importa 

l'età, ma possibilmente rispetto-

so, tranquillo, con cui vivere una 

relazione seria. Tel. 338.4953600.

Delia, signora attraente 49enne, 

elegante, raffi nata, ma vive una 

vita molto semplice, le piace cu-

cinare, nel suo tempo libero fa vo-

lontariato per la Caritas, bionda, 

occhi scuri, visino da bambola, 

fi sico snello, sola da tempo, non 

ha avuto fi gli, non ama la solitu-

dine e nel suo cuore ha il deside-

rio di incontrare un uomo, anche 

più maturo, ma affi dabile, con cui 

condividere il resto della vita. Tel. 

351.8523124.

Rosa, donna dai modi garbati, 

gentile con tutti, 57enne, bella 

mora, occhi chiari, bel sorriso 

simpatico, vedova, ha un fi glio 

già sposato, ama camminare in 

montagna, ma anche rimanere in 

casa a cucinare o a leggere un 

buon libro, nella sua vita manca 

solo un bravo signore che la sap-

pia apprezzare, e con cui vivere un 

rapporto di reciproca stima. Tel. 

349.8258417.

Anna, ha sempre lavorato in 

campagna, vedova, ora in pen-

sione, è una donna pratica, 

schietta, ha 64 anni, è giovanile, 

bionda, grandi occhi castani, mol-

to carina, automunita e economi-

camente indipendente, volontaria 

pro-loco, le piacerebbe incontrare 

un uomo, anche più maturo, sem-

plice, con cui vivere serenamen-

te e farsi buona compagnia. Tel. 

348.4413805.

Pensionato carignanese settan-

tenne, libero da ogni impegno, 

cerca donna per una sincera e du-

ratura amicizia. Tel. 351.1904760.

Beatrice, profuma di femminilità, 

conquista proprio così: sorriso 

spontaneo, occhi azzurri, capelli 

neri naturali e un fascino auten-

tico. Ha 34 anni, nubile, lavora in 

una grande azienda, come opera-

ia e desidera incontrare un uomo 

italiano, sincero e leale. Non cerca 

un’avventura, e per lei non conta 

l’età, né se lui è separato o ha fi gli, 

conta solo la serietà delle inten-

zioni. Tel. 340.3848047.

Daniela, 49enne, coltivatrice di-

retta: produce frutta e verdura 

biologica, bionda, occhi azzurri, 

longilinea, semplice: invece delle 

discoteche preferisce le bocce, la 

cucina e una vita tranquilla circon-

data dagli affetti veri. Non ama la 

vita mondana né il ballo: al massi-

mo balla con le zucchine nell’or-

to. Cerca un uomo libero senti-

mentalmente, cordiale, anche più 

grande, ma con idee serie sulla 

convivenza. Tel. 352.0658751.

Maria, 64 anni… ma solo all’a-

nagrafe. Castana, occhi azzurri, 

snella, sincera e con più energia 

di certe trentenni, dopo una vita 

di lavoro onesto, ora si divide tra 

rose, passeggiate in montagna, 

francobolli e monete: praticamen-

te una donna rara da collezione. 

Vive serenamente, ma ammette 

che un signore, anche più maturo, 

ma tranquillo, affettuoso, potreb-

be migliorare ancora il panora-

ma del resto della sua vita. Tel. 

349.5601018.
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1 L CARIGNANO (Pozzati) 16 M PANCALIERI (Pugnetti)

2 M CARMAGNOLA (Santa Rita) 17 M CARMAGNOLA (Comunale)

3 M CARMAGNOLA (Amedei) 18 G PRALORMO (Scaglia)

4 G VILLASTELLONE (Comunale) 19 V CASTAGNOLE P.TE (Angeli)

5 V VINOVO - FR. GARINO (Opera) 20 S NONE (San Lorenzo)

6 S VINOVO (San Martino) 21 D CARMAGNOLA (Amedei)

7 D CARMAGNOLA (Cappuccini) 22 L CARIGNANO (Pozzati)

8 L CARIGNANO (Cossolo) 23 M CANDIOLO (San Carlo)

9 M NONE (Moretto) 24 M CARMAGNOLA (Cappuccini)

10 M CARMAGNOLA (Santa Rita) 25 G PIOBESI T.SE (San Giuseppe)

11 G CANDIOLO (Santa Rita) 26 V LA LOGGIA (Comunale)

12 V LOMBRIASCO (Rolando) 27 S LA LOGGIA (Storica)

13 S VINOVO (Ippodromo) 28 D CARMAGNOLA (Bossola)

14 D CARMAGNOLA (Don Bosco) 29 L VINOVO (Cavallera)

15 L OSASIO (Fuoco) 30 M NONE (Moretto)

Piazza Carlo Alberto, 28 Carignano
011 - 9690033 335 - 6231065

macelleria@bonelladiego2009.191.it

VENDITA ESCLUSIVA DI FEMMINE
O CASTRATI DI RAZZA PIEMONTESE

IMMOBILI

Privato vende box a Carignano,

in via Speranza, di 14 mq cia-

scuno, altezza 2,85 m, a 10.000 

euro (no spese agenzia). Tel. 

335.8258922 (solo messaggi, ver-

rete richiamati).

VARI
Vendo 80 bottiglie nere da 

1 litro, macchina tappatrice e 

6 damigianette da 15 litri. Tel. 

339.1923354.

Tenda Ferrino Biosphera 4 po-

sti, tre stagioni, usata poche vol-

te, vendo. Tel. 339.1923354.

Vendo bilance ad orologio da 

chilogrammi 40/100/300 e 1500, 

prezzi da defi nire dopo visione 

del prodotto, gabbie per coni-

gli da ingrasso da 16 postazioni 

complete di mangiatoie e abbe-

veratoio, rete antigrandine usata 

a rotolo. Tel. 331.8279842.
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         (@COS.Carmagnola)

COSTUMI PER
PROTESI MAMMARIE

Costumi predisposti per protesi di seno 
con tasche dedicate in entrambi i lati.

Massimo comfort.COSTUMI MODA 2026

BRACCIALI
IN TRAMA
PIATTA
per linfedema indicati per:
-terapia compressiva di mantenimento;
-gestione del linfedema cronico;
-fase post- decongestione.

REGGISENO
post-operatorio
per una guarigione più rapida 
e confortevole.


